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iHifli nel Parco fllfozzo 
\\ JJSe esistono parecchi, ma nell'interno manca ' 
.'y-'tiittoépraticainente sono abbandonati 

Tre r anni ' fa narrammo la 
storia .""'del Parco Nazionale 
d'Abi'uzzo attraverso i tem
pi trascorsi, in particolare 

1; soffermandoci.siìl sùo.syilnp-<. 
' pò turistico e niettendone iif 

evidènza 1 classici aspetti tìl 
Palestina di" alpinismo. "" 
'; Avevamo effettuato- una 

« ròute » -dà Rifugio a' Rifu
gio* e fu proprio l'entufeìasmò" 

'derivatoci da questa serie di 
traversate che ci spinse a 
scrivere su questa zona del^ 
l'Abruzzo. , ' ' 

Mólto a lungo ci documen-
tàmmoi dalla viva voce del 
Direttore " dell'Ente Autono-
rmo del Parco Nazionale del
l'Abruzzo, sui problemi tec
nici e di giro normale del
l'Ente stesso. Seduti 'all'om
bra dei pini che numerosi 
guadagnano il cielo dai giar
dini di sede dell'Ente Parco, 
udimmo dei progetti futuri di 
ampliamento, ricostruzione e 
sistemazione dei Rifugi, di 
questa caratteristica . zona 
d'Abruzzo, con cui la natura 
è stata sì largamente munifi
ca e in cuor nostro ci ralle
grammo. 

Furono bei programmi, 
quelli che il direttore aveva 
nei suoi intenti; molto auspi
cabili, certamente i lavori di 
sistemazione dei Rifugi stes
si. E sulla via del ritorno ci 
sorprendemmo più volte a di 
scutere'^su ciò che avevamo 
ascoltato, con la foga pole
mica, tipica ormai, di coloro 
che amano la montagna e 
che talvolta raggiunge il pa 
radesse: era un modo molto 
gratuito, il nostro, di parte
cipare in un certo senso, a 
tutto quanto il direttore ave
va promesso di effettuare. 
. Abbiamo ricalcato gli stes

si sentieri, toccato i mede
simi rifugi altre volte da al 
lora, ma non ci sembra, che 

^ molto sia statò modificato... 
Il Rifugio 'del Diavolo? E' 

• vpro, costato completamente 
ricostruito e dipinto,con vi
vaci colori e sono molte e di 
bella mostra le scritte indi
cative sulla testata della pa
rete frontale. Ma pel" quali 
reconditi motivi non sì trova 
aperto nella stagione estiva, 
ben lungi dal pretendere che 
lo pòssa essere in quella in
vernale?' ' • - ; . 

Ci viene,il dubbio che sia 
completamente fiiito: i tiro 
a segno» e r a l a scritta più 
indicata e non la qualifica di 
< Rifugiò ». Non- jntendianio 
parlare poi dei rifugi di Pra 
to Rosso, dì Forca Resuni, 
di Fqroa d'Acero, di Pescp 
di Iorio, di Coppo dell'Orso; 
li tiene il più squallido ab
bandono *:e quei bianchi ida -
dolihi 'sembrano ? èssere- di 
nuovo gtiadagnati' dall'avida 
foréstaiche li cinge. ;, 

Lo sappiamo, signor Di
rettore. E' stata costruita' la 
chiesetta dal Monte Tronchil-
lo e nessuno nega che non 
sia, un bel tempio eretto dal
l'umile uomo al culto di Dio 
in una cornice ad altre non 
seconda. Ma ancora ijna cosa 
sappiamo: la cappella del 
Tronchino è stata voluta dal 

- popolo di Pescasseroli e co 
storo l 'han costruita con la 
propria amministrazione. 

Certo, sappiamo anche che 
i rifugi sono a disposizione 
di coloro che vogliono servir
sene; ma non ignoriamo che 
nel loro interno manca tut
to é dicendo tutto intendianio 
dare a questa parola il .suo 
significato concettuale- più 
stretto. 
, 5A Pescasseroli fa bella mp-r 
stra di sé un cartellone che 
riporta segnati vari itinerari 
di Salita e traversate in tutto 
il territorio deL parco; ma 
non sì accorgono il direttore 
dell'Ente. Parco e i locali reg
genti che quei sentieri non 
sono solcati che da inontanari 
alla ricerca-dì legna e da pa- | 
stori di , pascoli ricchi? 1 

Non si accorgono forse che 
rari sono gli escursionisti che 
traversano, per esempio, il 
valico di Carapale per arri-. 
vare a Scanno dalla valle 
del.Sangro? O forse si crede, 
da parte dei locali, che il 
problema del turismo e dèi 
suo incremento si risolva con 
qualche -, piccolo chioschetto, 
più 0 meno acconciato alla 
maniera, dei simili alpini e 

che quasi s'impaura "a farsi" 
strada fra le austere costru
zioni locali? 

O forse è lord cfarivltìziòne 
{che ..una^casupola-^e-, quattro 
bevande ghiacciate nell'inter-
110 gbhB.tiltt4 (iuàfatb il.tUi-U 
sta si aspetta in una zona co
si , naturalmente, pittoresca 
come quella della Camoscia-
ra? E non'basta" certamente 
un Autostello A.C.I. a risol
vere interamente il proble
ma in ' questione; anzi, vada 
tutto il nostro lungimirante 
augurio e la nostra stima, 
grata ed incondizionata, al 
direttore dell'Autostello stes
so, che si sta prodigando al
l'intelligente sfruttamento dei 
pendii viciniori per gli sport 
invernali; mediante la co
struzione di due sciovie, di 
cui una abbastanza lunga; ma 
sappiamo bene, che il diret
tore dell'Autostello è avvez
zo alle - organizzazioni e alla 
mentalità più vivace e pra
tica di ben altre zone, dolo
mitiche per esempio. -

Coloro che stanno vergan
do queste righe non sono 
abruzzesi, né lontanamente 
si pensi che abbiano un qual
sivoglia particolare interesse 
economico in .questa zona. 
Sono, semplicemente appas
sionati della montagna e tut
ti, chi-più, chi meno, hanno 
avuto modo ,dà conoscere da 
vicino l'organizzazione ed il 
servizio logistici dei -'Rifugi 
alpini, "per essersene 'Serviti 
durante il corso delle loro 
traversate ed al termine di 
fsCticose. arrampicate. 

E' più che logico che la 
noncuranza e l'incompleta 
abulia che traspare dal di-
sintesse col quale il ^ proble
ma di^cuì si : discute, Wiene 
trattato da coloro che do
vrebbero. avere, al contrario, 
un maggiore attaccamento 
alle loro risorse ecoftomichèi 
è più che logico, dicevo, che 
questo stato dì cose àusciti 
le rimostranze è là ribellio
ne di quanti conoscono quelle 
zone e ne vedono scompari
re, con profondo rammarico, 
quella carica- potenziale di 
ulteriore sviluppo turistico-
alpiriistico, di cui quelle zone 
sono dotate. 

Ci sembra impossìbile che" 
uria cosa tanto evidente' non 
sia compresa in tutti i suoi 
limiti da coloro che del suo 
sviluppo dovrebbero essere i 
motori propulsori: oppure è 
un problema che risulta«hia-
ro sólo a coloro.che ne stan-;,, 
no al di fuori? , . 

La pittoresca visione dei 
monti che fanno circo alle 
opime vallate ; del Parco, il 
respiro solenriè dei, boschi, 
unicamente interrotto 

compito,facile, d'accordo, ma 
concedeteci per lo meno di 
notare un po' di buona vo
lontà, igtiarite zone invidifer 
rèb»6r,o il-'Sofe-=fa<t6't:he e'sl-' 
stono già cosìndti molteplici 
Hftt^l é. Ifi quali posti, pòi? 
Una simile fortuna merite
rebbe di vedersi continuata 
nel- tempo <e non- avviata a 
uria .'fine, ingloriosa: mura 
corróse dalla forza degli ele
menti, aspetto cadente di co
struzioni abbandonate da lu
stri all'agire dei tempi. , 

Buona volontà, dunque, 
che, non disgiunta da' una 
forte dose d'entusiasmo e spi
rito d'iniziativa, dovrebbe 
portare all'attuazione prati
ca e -non solo uerbole dei 
piani di " ricostruzione, am
pliamento e gestione dei va
ri Rifugii i- quali dovrebbero 
rimanere aperti durante tut
ta' la stagione estiva, per lo 
meno; e dovrebbe condurre 
alla " fornitura completa di s 
tutto • ciò di cui un Rifugio, j \ 
degno di questo nome; abbi- ' 
sogna. L'aiuto di coloro che 
vanno alla montagna, in essa 
cercando il conforto alle fa
tiche della vita quotidiana, 
non mancherà cèrtamente. 

Che questo appello venga 
raccolto dagli Enti compe
tenti e tramutato- in/effet
tiva organicità di attuazione, 
è forse destinato a rinianere 
solo una mera, seppur bella, 
speranza? 

Sezione C.A.I. di Sora 

E' giunta rora 
•« . 4 \ ' -

di rinnovare i abbonamento 

a "Lo Scarpone 
Poiché in maggioranza là scadenza degli abbona
menti al nostro giornale è stata alia fune di dicem-

-bre,.pr0ghlamò vivanrierifé I hosfrl etilici di voler ^ , , , .^-
-provvedére ^ l - : r t nMb-<Je l l a q u o t a - f ^ i - l 9 5 9 ; ^ U a ^ | ^ S | ^ ^ 5 ^ 1 ^ ^ 
invariata in - / • # i s t ru i t o la . Casina Bolognini 

alla testata della Val di Gè 
tiò.va; ancora, nel 1873. In se 
guito là Casina Bolognini 
venne. ampliata e ; rimase' in 
iServìzio fino, alla-pri-rtia. guer 
ra mondiale, durarite la quale I 
fu distrutta. 

,Nel mentre la S.A.T. stava 
àrtimanehdo ì fondi per la co 
struzione di un 'rifugio al 
Mandron, anche la Sezione di 
Lipsia .del D, Oe. AV, decì
deva di costruirne uno nella 
zona. 

Fra la S.A.T., e la Sezione 
di Lipsia si iniziarono anche 
trattative per fare l'opera in 
comune e anche la Sezione di 
Milano del CAM. offrì il suo 
contributo di lire 600 che, ag 

f iornate • a l , valore odierno 
ella moneta» rappresentano 

sempre un; bell'importo. Le 
^trattati-ve erano ancora in 

L. 800 aiinUé 
Naturalmente saremo grati- a chi volesse darci una 
prova'più'tangibile-di.'apprezzamento e simpatia 
arrotondando tale'quòta in L. 1000. 
' • ' ' ' '. } \ 

— A coloro che ci procureranno un -nuovo 
abbonato; 

I — A chi si abbona spontaneamente. 

j 
• ^ -

R E G ALi;^'MO 
una delle quattro. Monografie della Commissione' 
del C.A.I. per lo sci-alpinismo, su" carta plasticata a 
colori, illustrate da fotograffe, 'costo L. 150' l'una,. 
a scelta fra le seguenti: . / ^ • /. 

COllE DELLE LOCCE 
. ^ CEVEDAIE / ' 

MARMOLADA ,'DI ROCCA 
MONTE VIGLIO 

Si intende che per ogni abbonato,nuovo-daremo 
una singola monografia, 'j 

Quota annua L. 800 «»h .f 
Inviare vaglia postali o assegni bancari 'all'Ammi
nistrazione de « Lo Scarpone », via'Plinio 70,- Milano; 
oppure fare il versamento sul nostVoC.C.P. .3-,17979, 

C'*»»Js»#^#s»#^v»^#^s»###^s»#s»#^#^s»^^^#^^^<#v»^#^#sr^##'»^#^^#^^#.> 

Storia del "Gittà di Trento,/al Mandron 
L'idea-di dotare di un ri-

f'ugio la zona del Mandron r i
sale molto addietro nella sto
ria dell'Alpinismo trentino e 
venne lanciata dalla Società 
degli Alpinisti Tridentini, che 
raccolse l'eredità della Socie
tà Alpifla del Trentino; sciol 

corso, quando la Sezione di 
Lipsia;iniziò per suo conto i 
lavori di costruzione del nuo 
vo .rifugio senza avvertire 
nessuno. Fatti simili erano 
all'ordine del giorno in quei 
tempi dì lotte nazionali e sa 
rebbe istruttivo pubblicarne 
la storia completa. • ' • 

Sorse così il primo rifugio; 
l'attuale «Lanfranchi,», e 
guardando il fabbricato non 
si può far a meno di pensare 

La ^'Stella alpina >d'oro,^del:Fasliiiai^i^^ 
alla composizione francese loiìtagnirO^Dìa joie!., 

(ma i veri canti alpini sono quelli italiani) 

scórrere allegrò: delle acque 
di nevaio ai prati -delle pia
nure, i picchi precipiti delle 
Camosciara, non sono forse 
una ragione sufficiente a che 
si dia avvio, uria volta per 
tutte, a un'opera sapiente di 
organizzazione? 

Sappiamo, che • non è un 

Ben cinquecènto o poco 
meno fiu-ono le composizioni 
giunte alla Commissione se
lettiva del Festival interna
zionale Canti della Montagna 
di Varese. Non sappiamo," in 
tale imponente lotto, quale 
fosse la iproporzione fra le 
varie Nazioni e soprattutto 
quella italiana. Comunque, ci 
sì può immaginare la fatica 
dì coloi:o che hanno dovuto 
sceglierne le 12 migliori da 
presentare al pubblico vare
sino nelle sere del ,13 e 14 

dicembre^ scoi'so. - , 
Le amiftiessé erano ripartite 

da l lo ì f fa i Paesi concorrenti, ossia 
3'francèsi,'3 tedesche, 3 spa-
gnuole e-3 Italiane. Dalla lo
ro esecuzione abbiamo avuto 
l'impressione che nella scelta 
abbia prevalso un concetto di 
equità o meglio di rappresen
tanza internazionale, ~ indi-
penderitemente dalla loro r i 
spondenza al tema del con-

Composta la vertenza 
Compagnoni-CAJ. 

A seguito delle chiarificazioni intercorse tra 
il Presidente del Club Alpino Italiano dott Gio
vanni'Ardenti Morini e la Guida alpina Achille 
Compagnoni, che con Lacedèlli conquistò la 
vétta, del'K;2;''la nota'vicenda^ giudiziaria si "è 
conclusa con la rinunzia da piarte delCompa-
gìibrii 'all'appellò' contro' la'seiitenzà'' liei Tribu
nale, di,Milano. 

'I fi " 

Durante le feste natalizie, quando giù animi sono 
:più prope-nsi ol bene ed aljo carità, ci è arrivata 
improvvisamente la hellg. 'nofizia che^Cor/ipàgnoni ha 
desistito dqt'ricprix)' ìny-A'^pelù), 'accefìando Iti sen
tenza''della Magistratura. • ' K %3 ', 

Siamo veramente lieti di' questa decisione di 
Compagnoni, che ci riempie] di gioto e che pone fine 
ad una diatriba che^-non '^sfiorava* tt'' nesswn'òr e che 
neppure, avrebbe dou-itto jessere iniziato. ; 

Ora che la vertenza è chiusa, è bello ed è bene 
che il. grande Sodalizio, al pari- dì tutte le famìglie. 
che si sono riunite nella letizia del Natale, senta 
attorno al suo focolare di gloria anche Achille 
Compagnoni, come,già vi sono tutti.ì valorosi del K.2 
e.del Gasherbrum IV. .. i -„.,-

Grand Hotel Cervinia 
I s r ' 

il meglio nella miglior posizione della conca di Cervinia 

SOO c a m e r e - Skil ift proprio 

, Prenotazioni direttamente a Cervinia o a Milano (telefono 807.641) 

corso. Ci spieghiamo meglio: 
le migliori canzoni tedesche o 
spagnuole, per fare un esém
pio, a riostro modesto, par ere 
non valevano l'ultima delle 
tre italiane] -, 

Durante la prima serata del 
13 dicembre al Teatro Impe
ro (non eccessivamente af
follato, per la verità, mentre 
lo era di più la sera dopo), 
in seguito al giudizio con
giunto del pubblico e della 
giuria, vennero e ì i ni i n a t e 
quattro d e l l e composizioni 
presentate e ne riniasero 
quindi in "lizza soltanto otto, 
d u e - p e r ciascuna Nazione. 
Nella serata finale del 14 di
cembre (ripresa direttamente 
alla Televisione)^ nuova ese
cuzione delle firialiste e la 
votazione conclusiva: il can
to francese « Montagne, o ma 
jqiet » di Virginie Bianchini 
(cugina del noto compositore 
d'opera Giancarlo Menotti) 
ha ottenuto la -vittoria asso
luta, aggiudicandosi la «Stel
la alpina d'oro 1958 » e il 
mezzo milione di premio. Al 
secondo posto «Alpino, a l -
pin» del giovane Dante Gher-
si, di Torino, premio di 200 
mila lire"; terzo il canto spa
gnolo « Ere? coino la niève » 
di Cristol?al Halffer di Ma
drid,' premio di L. 100 rnila; 
al quarto posto la composi
zione in lingua tedesca * Al-
ohornklang » di Bohm di 
Vienna. , , . , , , . , ,,. „ 

--ir'glti'cf{2i(J'dèfiriitiVó''è'b'à'.i 
to emesso dalle quattro Giu
rìe? 'internazionali, • presiedute 
dal maestro, Franco Abbiati, 
dopo aver attentamente va
gliato e con'validato il parere 
espresso jdal 'pubblico .me-
diante liberà "votazioriB.' ;'.' ' 

I complessi corali che pre
sentarono ì canti delle vàrie 
nazionalità furono il francese 
« La Psalette » di Lione, di
retto da Cesare Geoffray, la 
«Capila clasica polifonica del 
F.A.D.i di Barcellona, di
rètta da Enrico Ribò, il coro 
«Joseph Haydn » di Monaco 
di Baviera col maestro Hell-
muth Seidlèr e infine il no
stro I.NiC.A.S. (che ora vie
ne denorriinàto « Piccolo coro 
di "Valseriana » ) magistral
mente diretto da Mino Bor-
dignon; tu t t i , complessi che 
avevamo Conosciuti e apprez
zati l'anno scorso. 

Presentatori nelle due se
rate, il 13 dicembre il Liguori 
con la deliziosa Milena Zini 
e il 14 Enzo Tortora, apparso 
p iù , spigliato e simpatico di 
quanto non lo sia di fronte 
allo schermo televisivo. 

• • • ., 
Considerato dal punto di 

vista prettamente musicale 
» Montagne, ma joie! » può 
ritenersi effettivamente il mì_ 
gliore, ma non è un vero can
to di montagna; lo definirem-

Ci permettiamo infine di 
consigliare ai volonterosi or
ganizzatori, di non insistere 
sugli stessi complessi corali, 
anche se eccellenti. Per rav
vivare concorsi del genere è 
necessaria anche la verità 
della presentazione, • specie 
per quanto riguarda i gruppi 
stranieri. 
' Appunti marginali che non 
intaccano .minimamente l'ec
cellenza della organizzazione 
varesina, sempre signorile e 
inappuntabile, • per merito 
dell'Ente provinciale del Tu
rismo dell'Azienda di ' Sog
giorno, rappresentati dal dott, 
Beretta e dal dott. Raflo, il 
quale ultimo si è prodigato 
instancabilmente perchè la 
complessa macchina del Fe
stival filasse alla perfezione, 

Gaspare Pasini 

mo piuttosto "un madrigale,: 
dalla delicata 'armonia, fine
mente interpretato dal coro a 
•voci miste della « Psalette >, 
un complesso, affiatatissimo 
che tuttavia è'apparso meno 
in forma deU^nno ' scorso. 

Nettamente.'inferiori, come 
esecuzione, e ..valore' intphse-
co, lo àpagriublo «Erés"^ "corno 
la nieve» e , quello tedesco 
classificalo al,quarto posto. 

Lungi da noi l'idea di fare 
del nazionàlisriio che sarebbe 
fuori posto •• iiil corripetizionì 
artistiche, ma "obiettivamente 
(e in questo siamo confortati 
dalle entusjàstìche manifesta
zioni tributategli dal. pubbli
co deirimpero)ydobbiamo di
re che «Alpinc^^ alpin > e an
che gli altri dtié cariti italiani 
eliminati, sonò''; superióri e 
più aderènti ali'eriia del con
corso di quanto^ non lo fosse
ro tutti gli altri' stranieri, an
che per meritotdell'interpre-
tazione del coro LN.C.A.S., 
che a grande richièsta,' la se
ra del Ì4, ha dovuto esibirsi 
coi più popolari «pezzi » del 
suo ricco' repertorio. Inoltre 
esso è l'unico cptnpq'stòinte-
rainente^ dà vóci Virili; riieh-
tre tutti gli altr^-eraho misti. 
Si sa chè.i più'popolari cariti 
di niontagna sójno nati spon
taneamente da; voci maschili, 
meglio intonate al carattere 
dell'ainbiente' aìisino. Osser
veremo poi che l'affiatamento 
è più perfetto .quando i co-
iilSti^tìritf'appeM-20 -*25; riu^ 
mero- classico p , ^ complessi 
del genere,' e iĵ p̂ n, 30'O più 
come contavano, ; i, 
stranièri. . 'i • 
• Mino Bordignon ha «in riia-

no » i suoi cantori come nes
sun altro;';f orse abbonda trop
po negli efletti,|:g nelle «co
rone », ma insorii'nia,- ascolta
re il Coro I.N.C.A.S.' è un 
véro godimento,.-come;ha di
mostrato il pubblico" cori le 
sufe pvaziorii; •' , , . 

Dà questo Festival abbiamo 
tratto là-convìriziorie che il 
canto ili montagna, come lo 
concèpiariio in Italia, non ha 
l'equivalente nelle altre Na
zioni alpine. Musicalmente 

^JJffl*t,*''.^Ì%tn"fL^Mnm,p' b^^^^ di Moshi," ai piedi del nostri, ma uon rientra In que -< ^ 
sta classifica, anche se l'ispi 

che ci doveva entrare, anche 
lo zampino della autorità 
militare austriaca. Una ca-
sermetta difensiva prèsso il 
confine poteva sempre far 
comodo. 

La Sezione di Lipsia, negli 
anni che seguirono; yicirio ài 
vecchio rifugio, ne costruì un 
altro"^«ivente le ' Carkttèristi^ 
che di un vero e proprio al-
berghetto alpino, precorren
do in ciò quello che ormai è 
diventato' riecessità: : offrire 
agli- alpinisti, ambienti acco
glienti forniti ,di quelle co
modità e di quei servìzi orr 
mai indispensabili al-, giorno 
d'oggi. • - ' 

Il nuovo rifugiò r albergo 
venne distrutto durante la 
guerra 1915-18 e rimase solo 
in piedi il vecchio che era 
divenuto il ricovero delle 
guide. Come tutti i rifugi di 
proprietà straniera, anche il 
vecchio Mandron, in base, al 
trattato di "Versailles, passo 
in proprietà del Demanio del
lo Stato e quindi .dato i-n 
consegna alla S. A.T., che 
provvide a sistemarlo alla 
meglio e ad arredarlo, in at
tesa di poterne edificare uno 
riuovo. A tale scopo, negli 
anni seguenti, la S.A.T. chie
se ed Ottenne di acquistare 
l'immobile dal Demanio del
lo Stato, il quale però impo
se alla" S.A.T. l'obbligo di 
provvedere alla costruziorie 
entro il 1937, altrimenti l'im
mobile sarebbe ritornato in 
proprietà dello Stato. 

Altre iniziative," ma soprat
tutto la necessità di dare la 
precedenza a lavori indila' 
zionabìli richiesti da. altri ri 
fugi, costrinsero la S.A.T., a 
rimandare di anno' in anno 
l'iniziò dei lavori, finche, vi
stasi nella impossibilità di 
realizzare, almeno per il mo
mento, ; Ì I progettato rifugio, 
decise di cedere il rifugiò ad 
altra Sezione del C.A.I. 'che 
se ne assumesse l'onere del
la ricostruzione. 
:>, Finì ancjJrie â •^CQp.da-gue.T: 

ra mondiale e < il problema 
era sempre sul tappéto, fin
ché nel-1955 il Sindaco di 
Trento si fece promotore di 
un Comitato il quale, raccol
ti >i fondi, avrebbe costruito 
un nuovo rifugio al Mandron 
da dedicarsi alla Città di 
Trento. Il rifugio sarebbe poi 
stato consegnato alla S.A.T. 
per la gestione. E così, dopo 
due anni di fabbrile lavoro, 
sorse il fabbricato che la 
S.A.T. provvide a completa
re e ad arredare, e che sarà 
ultimato nella prossima sta
gione e ufficialmente inau
gurato. 

•Il progetto del « Città di 
Trerito » si deve agli ingegne
ri Dante Ongari e Dante 
Fantoma, il quale ultimo ne 
diresse anche i- lavori, e la 
costruzione fu affidata alla 
Impresa Ferrari di Vigo Ren-
dena, specialmente attrezzata 
per i lavori ad alta quota. 

IL RIFUGIO MANDRON 
«CITTA' DI TRENTO» 
Per il nuovo rifugio ven

ne, scelta una. posizione ri-i 
parata dai venti,' poco al dij 
sopra dei" Laghi' del Man
dron, .a" quota'2480 circa, di 
fronte alle serraccate delle 
"Vedrette della Lobbia e del 
Mandron, • di fianco al sen
tiero che sàie dalla Val di 
Genova'e porta al piede dei 
glitaccìai. - : ':* "• * 'i 

Fabbricato,: Il fabbricato, 
che ha una base di m. 18x10, 
è costruito interamente in to-
nalite. La - metà inferiore è 
tutta in' pietra, a vista, alla 
quale sejgue una fascia di mu
ratura i-ntonacata e quindi il 
rivestimento-in legno della 
parte superiore fin sotto le 
grondaie. Il tetto è in lamie
ra zingàta, aggraffata a 60 
cm., e colorita con antirug
gine. •'. ' • . 

Piano terra: Da un breve 
porticato si accede all'atrio 
dove sono sistemati gli at
taccapanni e i portapiccozze 
e. dal quale ' uria! porta im
mette nel -vano delle scale 
che salgono ai piani superio
ri. Da una porta vetrata si 
entra nella sala da pranzo e 
altre porte s'aprono sull'atrio 
per entrare nella cucina e 
nei locali [dei ^eryizi. 

La cucina molto ampia e 
che ha una porta di servizio, 
dispone di una termocucina 
con bollitore (capacità 140 
pasti) ed ì ' una cucina econo
mica più piccola, da usare 
nei' periodi di minore af
fluenza. 
.Completano l'arredamento 

della cucina banchi, vetrine 
è un ampio lavello con acqua 
corrente calda e fredda. Il
luminazione e fornello a gas 
liquido fanno pure parte del
l'arredamento. 

La sala da pranzo, che oc 
cupa tutta la facciata del-ri
fugio che guarda verso i 
ghiacciai e munita di ampie 
finestre panoramiche, è di
visa da uria mezza parete in 
due parti e arredata con rno 
bili in larice forniti dalla dit 
j a Rizzi dì; Pergine;^ Anche 
'quC'coriie in altri rifugi, si 
adottarono i tavoli e le pan-! 
che fisse, che offrono comò-1 
damente posto ad una set
tantina di persone. Due stu
fe in ferro, a convenzione di 
aria, completano 1 ' arreda
mento della sala, che è illu
minata con lampade al sof
fitto alimentate da gas li
quido. 

I servizi comprendono un 
primo locale con lavandino e 
due l o c a l i nei quali sono 
istallate delle « turche ». 

Locale invernale: vi si può 
accedere direttamente dal 
porticato e per ora è arreda
to solamente con tre cuccet
te con materasso e cuscini, 
(non vi sono coperte) e con 
una cucina economica. La 
chiave è depositata prèsso la 
Sezione S.A.T. di Pinzolo. 

Primo piano: E' diviso in 
due parti dal corridoio che 
percorre tutta la lunghezza 
del rifugio. Oltre alla stanza 
del custode, il primo piano 
dispone di 6 stanze a due let
ti sovrapposti, di due stanze 

ad un -letto, e di t're stanze 
con quattro letti sovrapposti. 
L'arredamento delle stanze 
consta di lettière in legno, di 
comodino - lavabo; specchi, 
attaccapanni, eco. oltre ai ma
terassi e guanciali -in gomma 
piuma «id a lenzuola e coper
te del tipo adottato da anni 
dalla " S . A. .T;':' Compleissiva-
mente, compresa la stanza 
del custode, al primo plano 
possono alloggiare 30 perso
ne. Pure sul corridoio s'apro
no i locali dei';servizi che di
spongono dì lavandini ad ac
qua corrente calda e fredda, 
di due W.C. e dì un bagno. 

Sottotetto: Lo spazioso sot
totetto,' in parte- destinato a 
dormitòrio comune, non è 
stato gncorfi ultiniato. Esso 
verrà rivestito completamen
te con Tirotex. e vi si ricave
rà anche • uria stanza per le 
guide. -Attualmente dispone 
di 22 posti in cuccetta com
pleti d; arredamento, i quali 
saranno portati a 40. E' pre
visto di sistemare le cuccet
te a gruppi di quattro in stal
li chiudibili, sul davanti, me
diante una tenda. La parte 
a settentrione del " sottotetto 
è adibita a riiagazzino e ver
rà ricavato uno spazio per 
attrezzarvi un dormitorio di 
circostanza. 

Acquedotto: La abbondan
za d'acque, caratteristica del
la zona, ria permesso la co
struzione di un acquedotto 
con tubazioni di grande dia
metro, -tali' da consentire in 
seguito ' la produzione di e-
nergia [elèttrica in quantità 
sufficiente a, sopperire com-
.pletamente al fabbisogno del 
rifugio. 

Per l'arino corrente è in 
programma la,costruzione di 
un deposito, per .la, legna in 
muratura e di una teleferica 
per il trasporto dei viveri e 
del combustibile dal fondo 
valle. 

Non riteniamo sia il caso 
di entr'are in ^maggiori det
tagli. accennando a . tutte le 
soluzioni, gli accorgimenti 
adottati nella costruzione del 
rifugio e per il suo arreda
mento, dati questi che inte
ressano un -numero ristretto 
di dirigenti delle Sezioni del 
C.A.L • 

Si potrà solo accennare: 
per il trasporto dei materiali 
da costruzione yenne costrui
ta una apposita teleferica di 
grande portata superante un 
dislivello di quasi 900 m.; 
la sabbia venne trasportata 
dal fondo "-valle; il. pietrame 
venne ricavato e squadrato 
sul posto; il rifugio, che ha 
una cubatura di 1400 m e , è 
costato, compreso l 'arreda
mento attuale (sala 70 posti-
tavola, posti-letto 52, cucina 
per 140 + 60 pasti, stoviglie, 
ecc.) e compreso acquedotto, 
35 milioni di lire, ciò che per
mette di ricavare il dato se
guente, che ha solo vaio-re 
informativo: costo del rifu
gio arredato al me: 35.000.000: 
1400 = lire/me 25.000. 

Giovanni Strobele 

Maestri ed Egger sulla via del Cerro Torre 
U^a notizia da Buenos Ai

res in, data 30 dicembre an
nuncia che Cesare Maestri e 
Tòni Egger erano partiti dal
la" capitale argentina, insie
me cori cinque, alpinisti del 
luogo,, alla volta della Pata
gonia per tentare la scala
ta del Cerro Torre. 
^ ,Maestr|^hA,:. trov,̂ tOĵ 3;Cipm« 
iri occasione del precedente 
tentativo, un valido aiuto nel 
Circolo 'Trentino' di Buenos 

gruppi I Aires nella raccolta dei mez-
'zi necessari all'impresa. Nel 
Trentino egli era riuscito â 
raccogliere circa 7Ó0jmila li
re, ma la.somrria non era suf
ficiente; successivariaente a-
Veva trovato altre 270 mila 
lire, raggiungendo così il mi
nimo indispensabile. 

i l Kiliinangìaro 
scalato dagli jugoslavi 
Secondo un dispaccio in 

data 18 dicembre dal campo 

razione sia sempre data dalla 
Montagna; Altro stile,. altra 
mentalità forse; i francesi so
no più portati, ripetiamo, alla 
forma riiiàdrigalesca, i tede
schi fanno del folclore; con 
frequenti inclusioni di jodel; 
gli spagnùqli non hanno « lo 

Kilimangiaro, la spedizione 
jugoslava partita il 30 no
vembre dello scorso anno per 
l'Africa, ha scalato la vetta 
del Kibo, là maggiorò del 
gruppo a oltre 6000 metri. 
Soltanto uno dei due gruppi 
componenti la spedizione è 
riuscito nell'ascensione e pre-

Quanto alla scelta di un ta Cataliiia, a 3000 km. di di
degno compagno di cordata, | stanza, con un apparecchio 

spi r i to , alisino, forse anche'S,*^*'"^"^^ «juello formato da 
per la diversità delle • loro ' ̂ ^^n'^" Vicie, capospedizione, 
montagne ' j Ernesto Tomsich, ing. Ivo 

Tuttavia non possiamo che Groppuzzo, dott. Francesco 
approvare la linea di condot- Novakovich, Zvonko Rados 
ta delle giurìe ,e degli .orga- (cineoperatore), 
nizzatòri J quali hanno voi"- Gli alpinisti appartengono 
to presentarci le variejJioau *-utti alla società Platak di 
zioni quali sono. ' / iume. 

Maestri aveva pensato|in un 
primo tempo al tenente' degli 
?ilpini Baldessari, col quale 
fecentéirierite compì ,. vàrie 
scalate', importanti, fra cui 
l'estate scorsa la strapiom
bante parete del Grande 
Dain, vicino a Trento, Ma il 
UMsWò della Oiieéà.'-'noii 
diede in tempo il necessario 
permesso al Baldessari e 
Maestri stava già perdendo 
ogni speranza, quando rice
vette una comunicazione da 
Toni Egger, che gli chiedeva 
di- partecipare ,' all'impresa. 
La guida trentina si preci
pitò subito in macchiria ad 
Inrisbruck, residenza di Eg
ger, ma nei pressi del capo
luogo tirolese " ebbe un inci
dente che gli distrusse l'au
tomobile, mentre per fortuna 
Maestri se la cavò' senza 
nemmeno una scalfittura. 
Preso il treno, raggiunse 
Innsbruck concludendo l'ac
cordo con Tohi Egger. 

Raccolto il suo equipaggia
mento. Maestri partì per Ro
ma e quindi in aereo per 
Buenos Aires, ove iniziò su
bito il lavoro di organizza
zione, durato quasi un mese, 
con intense ricerche per tro
vare aiuti e visitando negozi, 
fabbriche e Ministeri.' 

Una quindicina di, giorni 
fa, come annunciato, giunse 
in aereo Toni Egger, al qua
le si unirono.! cinque com
pagni di spedizione ' locali: 
Cesarino Fava, Gianni e Au
gusto Dalbagni, Juan Fedro 
Spikermann e Angelo "Vinci-
torio. Il gruppo contava di 
raggiungere r«estancia» San. 

dell'aeronautica militare ar
gentina, ma per i moti di ca
rattere politico,' l'apparec
chio promesso non, potè es
sere disponibile. ( 

La spedizione ha dovuto 
pertanto, ripiegare su un 
gyan^ecapiiojjipbe; h a , pari-
caio i sette alpinisti' è circa 
una tonnellata di materiale. 
Il viaggio era preventivato in 
sei giorni; a quest'ora per
tanto si ritiene che Maestri 
e compagni abbiano ràggiun. 
to la . fattoria Santa Catali
na, ultimo centro abitato ai 
piedi della grande catena pa-
tagonica. 

EcliidelGasherkiiml? 
Il cpllega Antonio Aymat 

Mayoral, redattore specializ
zato in alpinismo del quoti
diano « Solidaridad Nacio-
nal > di Barcellona, ci ;nan-
da un Ritaglio in data,24 ot
tobre ' scórso del giornale 
stesso, nel quale, su titolo a 
tre colonne «La eroica con
quista del Gasherbrum IV» 
e una grande fotografia del 
G .I"V; con l'itinerario segui
to dalla Spedizione del C, 
A.I., lo stesso Aymat narra 
le vicende dell'impresa e rie 
esalta l'importanza. 

a 

Il libro del giorno 
per lo sciatore 

Sci austriaco,, 
di Stefan Kruckenhauser e Franz Further della Casa 
editrice Sportnova di Como; 110 pagine su carta 
patinata, con 18 foto didattiche e spettacolari for-, 
nife dall'Accademia di St. Cristoph am Arlberg/ 

Prezzo di copertina L. 1500 - Legato in tela l. 2500 

Si vende di presenza presso il nostro Recapito di via 
Borromei 11 (presso Colombo, 1° piano); per posta 
aggiungendo L. 100 di spese e indirizzando assegni 
bancari e vaglia postali all'Amministrazione de «!/) 
Scarpone», via Plinio 70, Milano, oppure versando 

sul nostro c.c.p. 3-17979, 
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lA NEVE 
Diamo il bollett ino della neve d i ramato da l Tou -

r ing C lub I ta l iano e completa to con informazioni 
giunteci d i r e t t amen te in questi- u l t imi giorni : 

Piemonte e Valle d'Aosta 
cm. 
120 Claviere . . . . . 

Mont i d e l l a L u n a 
(Cesana) . . . . 150 

Bardonecchia - Colo-
mion 70-150 

Sportinia . , . . . 180 
Pragelato . ' . . . . • 90 
Salice d'Ulzio . . . 90 
Sestriere 180 
Crlssolo 50 
Frabrosa . . . . . 80 
Limone Piemonte . . 100 
Rif. Garelli al Mar-

guareis . . . . . ' 210 
Rlf. De Giorgio pres

so, sorgenti dell'El
lero 180 

Kit. Castellino sulla • . 
Tura . :. . . : . ,; ; .• ,200 

Alagna . ^ , . . . . — 110 
Oropa , 30 
Lago Mucrone .». . ,.,,.,, 1,30 
Monte Camino . , V ' 200 
Bielmonte . . . . . 90 
Alpe di Mera . . . ._ 120 
Macugnaga . . . . IQQvi 
Rifugio Zamboni , . 210 
Ponte Formazza . . 70 
Rifugio Maria Luisa . ISQ 
Alpe Devero .. . . ,, 140 
Mottarone. . , . , . . ' , . . 170 
L e s S u c h e s ( L a 

Thuile) . . . . . 150 
C h e c r o u i t (Cour

mayeur) . . . i ". 175 
Cogne 125 
Pila 115 
Valtournanche-Cham-

pìève . . . . . . 125 
Cervinia B r e u i l . . . 125 
Pian Maison . . . . • 150 
Plateau Rosa . . . 200 
Ayas Champoluc . . 130 
Gressoney La Trinité •, 150 
Gresoney Saint Jean 

(Weissmatten) . . 150 

Lombardia 
Capanna Bruno . . . 30 
Monte San Primo . . 40 
Monte Crocione . . 40 
Pialoral 60 
Piano ResineUi . . . 30 
Piani Artavaggio , . 100 
Piani di Bobbio . . 100 
Monte Muggio . . . 60 
Pian delle Betulle . . 70 
Rifugio Grassi (Ca-

misolo) 120 
Rif. r ratel l i Calvi . . 280 
Baite Campelli . . . 200 
Foppolo (IV Baita) , 130 
Oltre il Colle . • . 10 
Piazzatorre Campi . 120 
Presolana . . . . . 50 
Schilpario 40 
Valcava . . • . . , 15 
Madesimo 120 
Aprica - Monte Pala-

bione 30-150 
Bormio Ciuk . . . . 35-50 
Bormio La Rocca -

Valbella 70-120 
Livigno 80 

cm', 
S. Caterina Valfiirva . 50 
Caspoggio . . . . . 30 
Ponte di Legno . . . 50 
Corno d'Aola . . . . 180 
Passo del Tonale . . 220 
CoUio-Monte Pezzeda • 100 

Veneto 
Seggiovia S. Giorgio-

Castel Gaibana . . 50 
Asiago-Kaberlaba < , 15 
Gallio-Melette . . . 150 
Arabba . . . . . . 150-180 
Sappada . . . . . 40-150 
Cortina d'Ampezzo -

Faloria . . . . : 80-15Ó 
Tre Croci . . . . . 150 
Misurina 160-230 

,Trej i t ino-Altp Adige ' 
Alpe di Fanés ' .' . . 120 
Alpe di Siusi . . . . 140 
•Avelengo-'. . ' i j >'. . - ' J ' 120. 
Canazei-Marmòlada . 50-300 
Corvara-Colfosco •. > ; 450 
Costalunga (Passo) . 130 

i.Dohbiaeo V .<• .11. *.;. '. •, 25,60 
Folgaria ; . . . ' ( • . , , . ,• 25-,60 
Madonna di Campi-
: gl'io - Rifugi . . . , 180-"300 

.Malga Gallina . . . 120 
Malga Zirago. . . . 120 
Moena-Passo S. Pel

legrino 50-300 
Monte Rondone . . . 60-180 
Nova Levante . . . 35 
Ortisei . . . . . , ' . 55 
raganella . . . . . 280 
Plose-Valcroce . . . 120 
Rolle (Passo) . . .• ' 240 
San Candido . . . . 20 
S. Martino di Ca-

strozza-Rosetta . . 85-300 
Sella (Passo) . . . . . 180 
Selva Gardena-Plan . ' 85 
Solda 180 
Trafoi . . . . . . . 120 
Valmartello - Paradi

so del Cevedale . . 140-180 
Vigo di Fassa . . . 35-140 

Appennini ', 
Abetone - Monte Go

mito . 20-150 
Terminillo 30-55 

FRANCIA 
Courchevel - Moriond 50-100 
Val d'Isère . . . . 80-160 
Serre Chevalier . . 100-200 

V A L I C H I C H I U S I 
Maddalena, Moncenisio, .Pic
colo San Bernardo, S6mplo-
ne, Stelvio, Spluga, Cavia, 
Giovo, Falzarego, Gardena, 
Selva, Pordoi, Predil, Monte 
Croce Camice. 

Dei valichi aperti, per i se
guenti sono consigliabili o 
indispensabili le catene: Ten
da, Monginevro, Tonale, Rol
le, Foscagno, Mauria, Man-
drioli. 

"Scodinzolo/^ il nuovo film '?5 'H- i.: .Jfi sulla tecnica austriaca 
L a tecnica d i discesa h a 

a v u t o in ques t i u l t imi dieci 
ann i u n forte svi luppo. Con
t e m p o r a n e a m e n t e a l le a l t r e 
Nazioni alpine, l 'Austr ia h a 
svolto tma p a r t e p reponde 
r a n t e in questo campo. Nel
l ' insegnamento essa h a r a g 
g iunto le u l t ime cognizioni 

con una por ta ta oraria di 400 
persone, percorre un tragi t to 
di 1.200 metri, su una costa ve. 
ramente interessante a boschi 
e prati . Subito dopo la seggio
via, che nella stazione di arri
vo ha un bar-irìstoranté, inizia 
il primo skilift. Par te dal roc
colo delle Crispe (m. 1,331) per 
arrivare al Roccolo Pitot (me
tri 1.520); 490 metri di distan
za In 4 minuti e 5 secondi. An 

AatlCI SCIATORI 1 
flKILÈlNE è al vostro servizio! 
Buon divertimento, ma dopo le fatiche dello sci, elimi
nate la stanchczia e decongestionate 1 piedi e le caviglie 
con la crema curativa, antisettica e deodo
rante che vi ri temprerà Immediatamente e farà dire 
a voi pure; che sollievo! ». 
Trovatela su un sol piede e sentirete la differenza! 
In vcndIta\presso 1 migliori pcdicures, ortopedici e far
macie. 

della tecnica non pe r i cam
pioni de l l a discesa, come d a | cor r s 'ub i to^dVoVrocCTÌó 'p l 
qua lche p a r t e e stato de t to , j tot, altro impianto che sale li
m a p ropr io cominciando d a i 
p r inc ip ian t i e passando via 
via a i p rove t t i e ai fuoriclas
se, seguendo u n a lin^a gra
dua le e in in te r ro t t a e perciò 
ada t t ab i l e alle "maése. 

, S i . spera , quindi , a t t r averso 
là diffusione de l vo lume t e 
sté usci to sotto i l t i tolo « S c i 
aus t r i aco» e i film didat t ic i 
pì-esèfitàti nel la scorsa •^Sta
gione, ,che gli appass iona t i n e 
sapp iano t r a r r e profitto. , 
, Or a . • e disponibile. . ,pfir., là 
d i s t r ibuz ione in I ta l ia i l film 
più r ecen t e : u n documen ta 
r io che r i assume le osserva
zioni e l 'esperienza di • va r i 
a n n i . a i l c u i scopo è a p p u n 
to quel lo d i p ropaganda re e 
valor izzare la n u o v a tecnica. 

La 'pe l l i co la mBstra le no te 
possibi l i tà de l v i r a re , ossia 
lo « s t e m m v i r a r e », la « v i r a 
ta p u r a » (paral le lo) e . i l 
« cor toraggio > (scodinzolo) . 

La p r i m a p a r t e ' t r a t t a i 
sudde t t i t ipi di v i r a t a su t e r 
reno p repara to , con esecùzio 
ni ind iv idua l i e d i masse ; la 
seconda espone la p ra t ica a p 
pl icazione su t e r r e n o var io , 
comprese l e nev i p iù difficili. 
Esecu tor i sono t u t t i i, cam
pioni d e l discesismo aus t r i a 
co e il « r e de l W é d e l n » , il 
maes t ro F ranz F u r t n e r . 

P e r far capire megl io i mo
v imen t i de i singoli esercizi, 
mol ta p a r t e de l le r ip rese è 
p resen ta ta al r a l l en t a to re ; 
inol t re i l mov imen to del l 'ese
cutore ne l medes imo eserci
zio è r ip reso su t e r r e n o d i 
verso. Ques to espediente , in 
s ieme a l confronto t r a gli 
ann i scorsi e la s tagione scii-
àtica 1957-1958, costituisce la 
cara t te r i s t ica d e l film. E ' an 
Cora d a no t a r e che il film m o . 
s t r a p r i nc ipa lmen te la « m e c 
canica » de l la tecnica aust r ia
ca e pochissima « metodica ». 

no a Dorsale Monte Pezzeda, 
compiendo in 4 minuti e 5 se-
condì un t ragi t to di circa (500 
metri, , , , 

.Sei.a [iresiiiraria 
" Da qualche tempo circolava
no notizie secondo cui gli assi 
austriaci dello sci adotteranno 
3}cl, Qors,o,aé;t'àttU4le.staga9|l[q, 
miracokisl.^e]>v&»t>re£a<dld:rta>(li. 
eceezipijale lungiiezza. Tpli no
t i l e sono s ta te smentite: è̂ s ta
to tuttavia confermato che uno 
fsjS'ecJaI? tipo dì'^ì'S'gtaVrf'ìpeS: 
nmenta to dal giovane Kar l 
Schranz e r isultato buono solo 
per la discesa diretta, non es-
sendp adatto, alle curve della 
discesa libera e dello slalom. 
- Questi sci, fabbricati 'da una 
ditta austriaca, sono lunghi 
circa n>̂  2,40 e. hanno alla pun
ta u n a , presa d'aria; M'aj-là, 
spinta al disotto dallo feci,"'la 
da cuscinetto facilitando lo sci
volamento. Il modello, at tual
mente disponibile è unpét-fe-
zionaménto d i quello fabbrica
to lo scorso anno. Il suo impie
go è vantaggioso solo su piste 
di neve gelata, perchè la presa 
d'aria è soggetta ad ostruirsi. 

La seggiovia 
del Mònrlso 

disUvello di m. 245 jaggiunge 
l m. 2245 della località, ;Rocca 
Grahé, con portata oraria di 
500 persone.^ ' ' ^ Ì'I ^ 

Sono state "traccia? *e, battu
te cinque piste per 10 km. com
plessivi di 'discese: due di es
se, in terreno scoperto, con
giungono la ,_ stazione d'arrivo 
dello skilift, con quella termi
nale , della seggiovia. Da que
st'ultima, ' sempre, m 'terreno 
scope.rto; al t te due - piste por
tano alla stazione 'Intermedia 
e da ^ciuP Un'Ultima, fiel bosco, 
scende fino a Crlssolo" 

Donne sul Cho Qyu 
Secondo una notizia da K a - | O y u sono notevol i ; Infa t t i fì-

r a c h i in da t a 18 d i c e m b r e ' n o r a solo u n a spedizione, 
scorso, dieci donne tfenteran-| quella del l 'aust r iaco Herber t 
no l a scalata, ne l p ross imo 'T ichy , è r iusc i ta a' violar la 
au tunno , a l Cho Oyu (8153 ne l i954 . 
me t r i ) nella catena imala ia 
na, o t tava montagna de l m o n 
do in ordine di a l t i tudine. 

La spedizione, che sarà d i 
r e t t a dal la no ta a lpinis ta 
francese C laude , Kogan « la 
donna più al ta del mondo », 
come è, s ta ta defiinita, com-

Alpinisnio e sci 
nelle Scnolc Medio di iìlìlaiìo 

Il Panathlon Club di Milano ' 
ha iniziato una nuova attività-
per le Scuole medie superiori. • 
organizzando conferenze di ca-; 

„ Disegni 'informativi 
"Torino Sport invernali,,. 
Sotto questo titolo, l'Ente 

provinciale ger il Turismo di 
Tonno ha edito e posto in dlf-
toÌa5P„JJ"a^erje di se««U£Ìv 

p r e n d e r à a l t re d u e ragazze 1 rattefe sportivo illustrate con 
francesi. Colette L a m b e r t e <^o=""ie"tarS. Con la coUabora-
Joar ine Franco , e la svizzera 1 g.°°/. <̂ î , ^^o^Yll^itore agli 
v „ A „ „ „ •n/,„io,i • Studi e dei Presidi dei Licei 

' Y v ó n n e Boulaz. > classici Berchet e Pkrlni, del 
Claude Kogan avrebbe vo- n c e o scientifico Leotiardo da 

.TOXy«saurien|Ej ed4ele£a»t»i*la» ^gcits* a d .accapaiTat«i*6gaal-

Mm skilift sul Pezzeda 
A completai*e| l 'at trezzàtura 

meccanica di Colilo (Valtrom-
pia), già da un pàio d'anni do
t a t a della seggiovia del Monte 
Pezzeda, che attinge la quota 
di 1.320 metri , sono entrat i in 
questi gioi;niv^ int funzione due 
poderosi ^lii-lift, uno dopo l'al
tro, che permettono di raggiun
gere con gli sci la cima del 
Pezzeda stesso (in. 1.8Ù0 circa). 

Come è noto, la stazione di 
partenza della seggiovia è po
sta vicino al' Mella, all'inizio 
della s t rada per S. Colombano; i 

Alle a t t ra t t ive di Crlssolo 
(Cuneo) se ne è recentemente 
aggiunta un 'a l t ra e cioè la 
« Seggiovia del Monviso », ar
dito impianto installato sulla 
destra orografica del Po dalla 
SITAPEM, progettato dall'in
gegner Lello Prudenza e co
struito dalla ditta Fratelli Mar
chisio di Torino. Ha 2200 metri 
di percorso e supera 700 me
tri di : dislivello, collegando 
Crissolo alla località Pian Gia-
set (m. 2000), ove è la stazione 
d'arrivo. A 'quo ta 1850 (a 1100 
metri di distanza da Crissolo 
e a 900 dalla stazione di arri
vo a monte), in località Costa 
Romana, trovasi una stazio
ne intermedia. Sulla seggiovia 
scorrono alla velocità di 2 me
tri al secondo 216 seggiolini, 
equidistanti 20 metri, con una 
capacità orarla di trasporto di 
360 persone, in i)n fiabesco pae
saggio dominato dalla pirami
de del Monviso. Lungo la-linea 
sono installati 32 tralicci in
termedi. , ,1 

Presso la stazione di arrivo 
è stato costruito ,un conforte-
volge albergo; è già in funzio
ne il bar e presto funzionerà 
anche il r is torante e saranno 
pronte 18 camere per gli ò-
spiti. 

Si è inoltre completato l'im
pianto di uno skilift in curva, 
lungo 920 metri , che con un 

gliettt schematici. recanti., età: 
scuuo l'illUsfflàziope plastigrati-, 
cà d r im Rientro corfJ'indipaziòi 
fté" deil i i m p i a n t i ' i M i a n U f ^ t 
risalita. I disegni riguardano 
Cesana, CSaVière, . Sestriere, 
Bardonecchia, " Sauze d'Oulx, 
Sportinia, Chipmonte, Pragela
to , e Ala .d i „ Stvuja-Balme. 

, ,̂ \^ In Svizzera^; , - i 
cftìgliefti doràémcàlî ^ 
D a r 2 0 scorso e\fino a, tutto 

il 22, m^lzo p. vi* le imprese 
svizzéret' m t r a l p b m eihettb-
no nuovamente gif %ppr%zzati, 
biglietti domenicali con,.^vali
dità il sabato'.0 la domenica 
per il viaggio di anda ta e la 
domenica o H dune dì • per 11 ri
torno, ',;•),..:.:,^ii„ . :<;.!• •. à- :• 

luto che del la spedizione fa 
cesse pa r t e anche lo she rpa 
Tenzing, Vna " h a dovuto ri
nunc ia rv i 'per ^non 'pregiudi
care la composizióne s t re t t a 
m e n t e • femmini le del la t r o u 
pe. , . '0 iWOT5UavJ?pgaa«4riu 

m e n t e ; n o n uno , -ma-due Ten
zing: le j i i t e figlie (del -celebre 
shei:pà«^S(ftficipe^a*Mii'f&tti 
a l l a scalata del" Cho Ojòi. 
Rappresen tan t i de l genti l ses
so belga, i nd iane e b r i t a n n i 
che • c o m p l e t e r a n n o . l a s q u a 
dra.- •̂ -;.;,.-..̂  •-•!•< ?i-r!>-S.iv.-i-, ^/^. •, i le 

Non è la p r i m a vol ta che 
la Kogan affronta il Cho Oyu. 
Nel ; 1954; infat t i e l la-raggiun
se 1 7000 m e t r i (il r e co rd 
femmini le d i ascesa a lp inis t i 
ca ) . L e a v v e r s i t à , a tmosfer i 
che J incontrate a ìquell 'àlti tu-
d ihé la costr insero al r i to rno 
impedendo le di conquis ta re 
la ve t ta . 

L e diflfìcoltà coniìesse a l la 
scala ta del la cima d e l Cho 

Vinci e dell 'Istituto Tumminel 
li, verranno trattati fino a mar
zo 1959, argomenti vari. 

La pirima di queste confe
renze "è" stata tenuta dal prof. 
Bruno Crèdaro. Provveditore 
agli, Studi di Sondrio nonché 
Consigliere centrale del C.A.I. 
•il-m'attino del 18 'diceiftbf-b'Si'fcr-
so presso 11 Liceo classico Pa-
rini, §lla p r e p ^ z a dj..,120,,allie 
vi, che hanno seguito'cori gran
de friterésse e' appla'udito''cori 
calore sia le sue cordiali e ar
gute parole di propaganda per 
la sana frequentazione della 
montagna, sia i documentari 'a 
colori realizzati dal gr. uff. 
Nino Zucca -«La tramvìa del 
Monte Bianco» (da Courma
y e u r ' e Chanlonix) e «Roccia, 
ghiaccio e sci ». . 

Conferenza e proiezioni ven
nero ripetute nel pomeriggio 
dello stesso giorno agli allievi 
dell'Istituto E. De Amicis. 

Le medesime conferenze e 
prolezioni avranno luogo il 15 
corrente alle ore 11 presso il 
Liceo classico Berchet e alle 
ore 16' presso il Liceo scien
tifico: Leonardo da 'Vinci. 

PRIME ASCENSIONI 

V^ 

Con ria confezioni Blraghl 
per sci e dopo sci "-
concillerete 
l'eleganza a. Jo sport. ' . 
Biraghi, 
il fornltorei dì fidocia -
specializzato )n maglieria 

camiceria • calze. 

' ' . ; : ; s * " ' 

>.' • ttilnno - Vlfl Ugo Foscolo • - ong. Via B«ch«t - T9!..873.973 - 897.622 •874.K81 
I ' l i " I I I I I , 

GRUPPO PEI. KOSA 

Crestonetra il Gran Pillar 
e la Cima Brioschi 

Calendario delle prossime gare 
niportìamo dal ' Calendario 

r.I.S.I. e da quelli zonali l'in
dicazione sommaria delle gare 
che si svoJgcranno nella pros
sima quindicina: 

10-11 gennaio 
Arabba - Slalom e slalom gig. 

masch,, Trofeo Boè (S.C. Col 
di Lana). 

11 gennaio 
Ala di Stura - Tondo km. 15, 

abb. jr. (S.C. Ala di Stura) . 
S. Pietro d'OIba - Tondo, Cop

pa Olba (G,A.M. Cervinia), 
Cesana Torinese . Slalom gig. 

citt. scn. e jr„ Trofeo Giaco-
bi (S.C. Alfa di Torino). 

yaldler l Entraque - Fondo sen. 
Trofeo D.L. Bianco (S.C. "Val 
legesso). 

La ThuìIe - Slalom gigante 
(S.C.A.T. Libertas) . 

Macugnaga . Staffetta 3 x 8 , 
Coppa Pisati (Sci S,E.M, Mi
lano). 

Devero - Slalom speciale. Tro
feo Rossa (S.E.O. Domodos
sola). 

Plani di Bobbio . Fondo km. 15, 
Trofeo Ravasi e Camp, pro
vinciale lecchese (S.C î Lec
co), 

Caspoggio - Slalom speciale. 
Coppa Pizzo 'Scalino (Lib. 
Caspoggio). 

Bormio - Slalom gigante. Tro
feo Campar! (Est Milano). 

Asiago -i Slalom masqh. e femm. 
Trofèo Valle Sport (S.C. Pa-
dovav." '*•"• 

Boscofchlcsamtova .s Slalom ma-i 
schile Coppa Comitato E.I.S.I, 
di 'Verona, 

Cortina d'Ampezzo -. Saltcj spe

ciale internaz. Trofeo Cam 
pari (S.C. Cortina), 

Sappada - Fondo km. 30, Trof, 
Bresadola (Sci Cea Udine), 

Forno di Zoldo _ Fondo km. 15, 
Coppa Calzolari e Sommari-
va (S.C. Val Zoldana). 

Pievepclago . Discesa libera 
jr. e. fondo jr . Campanili 
Alpini (C.S.I,). 

Terminillo - Slalom gig. femm., 
Coppa Gargiulo (S.A.I. Ro
ma), 

16 gennaio 
Colma di Zoldo - Staffetta al

pina. Coppa Fabris (S.C. Val
le Zoldana). 

17-18 gennaio 
Sportinia - Slalom spec. e gig. 

internaz. citt. Trofeo Caretta 
(S.C. Sportinia). 

Bardonecchia - Slalom spec. e 
gig. di q.n. (S.C. Bardonec
chia). 

Arabba - Slalom e slalom gig. 
jr. . Coppa Seggiovia (S.C. Col 
di L a n a ) . 

Cortina d'Ampezzo - Discesa 
e slalom femm.. Coppa Col
li . Duca d'Aosta (S.C. Cor
t ina) . 

S. Martino di Castrozza - Di
scesa e slalom femm. (A.T.A. 
Battisti). • -

l6 gennaio 
Bielmonte Trlvero . Fondo km. 

• 15 abb. jr., Coppa Comune di 
f„Trivqr,o, (Dop,jAz..Zegn^)..,,• 
Pian del Frals - Slaloni gig; 

citt .-Valle-di Susa (S,C. Ri ; 

Macugnaga - ' Fondo km. 30; 
Trof. Bùrgener (S.C. Macu
gnaga)., 

- Discesa libera, citt. 
e femm. (S.C. La 

Caldirola 
masch. 
Gioia). 

Barzlo - Fondo km. 15, Trof, 
Furggen (S.C, Barzio). 

elusone - Fondo km. 15, Trof. 
Barzasi (S.C. 13 elusone) . 

Mottaronfe - Slalom spec. Cop
pa Gr, Bàita e Camp, pro
vinciali novaresi (C.A.I, O-
megna). 

Macugnaga - Slalom gigante, 
Trof. Caduti Varesini (Fiam
me Verdi) . 

Pezzeda - Fondo, Trof, Melcio-
ri (U, Ugolini), 

Plano Palli - Slalom gigante 
(C.A.L Lovere), 

Da destinarsi - Slalom gigan
te Trofeo Ragazzoni (Brixia 
Sci). 

Asiago - Staffetta 3 x 10, Cop
pa Città Asiago (U.S. Asia
go). 

Folgaria . Slalom gig. masch. 
e femm. (G-S. Eci di Pa
dova). 

Lastre di Bocca Pletore . Fon
do km. 8 jr.. Coppa Val Cor-
devole (S.C. Val Cordevole). 

Becoàro IVIille - Fondo e staff, 
masch. e femm. Coppa Ve
rona (G.E.S. Falchi di. Ve
rona) . - , 

Velo Veronese - F o n d o km. 12, 
Camp, provine, veronese (S-C. 

Velo Veronese). 

I Campionati provinciali mi
lanesi di Società per le specia
lità sciistiche hanno avuto nel
la scorsa stagione un lusinghie-

Zoppé di Cadore - Fondo km.lro successo. > 
t_T,15, Poppa,Nordpol „<§,.,C;,,Zqp-j La • nuovau fcfrmula,;vper ,\lé\ 
" pé) . ', , " ' ' prima volta adottata in campo 

Combinata nordica. Trofeo 
XXX Ottobre (Sci C .A. I . 
XXX Ottobre) f 

Como alle Scale _ Discesa 
Gruppo A. Propaganda giov. 
C.A.E. (Sci C.A.I. Bologna).' 

Cerreto - Discesa gruppo B, 
propaganda giov. CA.E. (Sci 
C.A.I. Pa rma) . 

Frassinoro - Fondo jr. km. 8, 
Campanili alpini km. 4 (C.S.I, 
e C.S.I. Club "Frassinoro). 

Abetone - Fondo citt., masch. 
e femm .e jr. . Coppa Sci 13 
(S.S. « Sci 13 .)» ; 

Monte Amiata - Discesa, sla
lom e fondo, 'Coppa S.C. A 
miata (S.C. Amlata). ' 

SII nuova formula 
i Campionati 

provinciali milanesi 

S. Martino di Castrozza . Fon-
1 ; do. femmin.. Palio dellg.-.D?-

lomiti, (A.T.A. Battisti) . 
Tarvisio - Salto, Torfeo Ghez-

zi (Sci C.A.I. Monti Lussari) 

Trrr, 

A" 

il gelo... 
,..la neve, la pioggia, il vento 

costituiscono 
l'insìdia più grave 

per la 
tpellezza della vostra pelle. 

i Leocrema, 
alimento balsamico dell'epidermide, 

cura e previene 
arrossamenti, screpolature, 

irritazioni 
rendendo la pelle 

elastica, trasparente, vellutata. 

LEOGRENA 
MMIP ' HW 0AJHA m[Mk •<>«.• ^MM 

É un prodotto Chiorodont 

sctisticcy,- e c h e t i e n e conto'der , 
le; prestazioiil" atletiche- to' j i ù i 
gàre'^suddivisè'ìra quasi tut ie ' lè 
domeniche della stagione, ha 
incontrato l 'unanime approva
zione da parte della F.I.S.I. e 
delle Società. 

Anche quest 'anno i Campio
nati provinciali si svolgeranno 
su piti gare, con alcime 'novità: 
un campionato femminile di-, 
stinto da quello maschile; cin
que gare prescelte di cui tre 
sole valevoli agli effetti della 
classifica finale, pe r dar modo 
alle Società di avere piti gare 
a cui partecipare e quindi non 
essere handicappate Se, per 
forza maggiore, dovranno as
sentarsi da una; p iù ampia par 
tecipazione di atleti in quanto 
ai Campionati saranno ammes
si non solo i nat i o residenti 
nella Provincia, ma anche l na
ti fuori provincia ma in località 
inferiore ai 400; m. oppure in 
località superiore ai 400 m. ma 
dimoranti in provincia da al
meno cinque anni. 

Le Società saranno divise In 
due serie a seconda delle p re 
stazioni date nella scorsa sta
gione e già si prevede una bel
la lotta per le propnozlonl e le 
retrocessioni nella stagione che 
seguirà. 

A Passo RoUe una nuovis
sima seggiovia porta in die
ci minuti gli sciatori fino al
la Capanna Segantini; por
tata garantita 300 persone al
l'ora. 

Il 15 agosto U.S. la cordata 
Nino Bertolini (C.A.I. Gavira-
te) - 'Arna ldo jFontana (C.A.L 
Besozzo) ha compiuto la prima 
salita del Crestone (quota 3542) 
compreso fra ilvGrani^Fillàr e 
la Cinfia 'Brigschi';!.net gruppo 
de l R<)sk; epe ':i| prim^ sàlitori 
propongono•;<& Icibiamafe «Cre
stone Gildo Btil'ghener'» ih me
moria della guida di Macugna
ga, caduto dàlia pufour. 

Si attacca sotto', la verticale. 
Si sale,per 50 iti; su rocce gra
dinate ' (media fdifficoltà). Si 
arriva a-una'ifc^gia sovrastata 
dà una f a sc i a ' « i ' r occe com
pletamente- nàtisi. ; Bisogna a 
questo punto attraversare a si
nistra fino al-' termine della 
cengia; qui si-Scende un metro 
e con una spaccata si afferrano 
buoni appigli-ilthe permettono 
di salire verticale. - • 

Dopo 6 '0 :7 ìtn. si raggiunge 
una cengia c h e s t t r a v e r s a l a p a 
rete. SI • ri torna sotto la verti 
cale attraversando a destra. Si 
raggiunge un i* terrazzino - per 
mezzo, di una';cornice obliqua 
a sinistra (difficilissimo):--

Dal terrazzino si supera di
rettamente uno strapiombo e si 
procede verticalmente' su una 
parete molto r-esposta. Giunti 
sotto, imo- strapiombo! di roc
cia rossastra si attraversa 5-6 
metri a destra; su roccia stra
piombante (difficilissimo, chio
do lasciato), si sale qualche m. 
verticale, e obliquato, a destra 
si entra in u n diedro limgo cir
ca 50 m. a tratti strapiombante, 
ma forniti di ottimi,appigli. 

.Superatolo, si prosegue sem
pre verticalmente superando 
placche.vert icali e uno stra
piombo molto ;duro (chiodo la
sciato). Dopo ^ circa ,50. m. le 
placche perdono la verticalità 
e si percorr^e Un t ra t to .di circa 
40 m. facile. SI arriva-sotto un 
diedro che s à e verticale per 
circa 70 m. La,si r imonta fino 
a 8-lp m; dal , termine ; (diffici
lissimo, appigli molto ' scarsi). 

Lasciato cordino di ; calata 
quasi alla fine del diedro, si 
attraversa: 10 m. a destra, quin
di si sale ' diretti per 20 m. Si 
obliqua a sinistra. Si ,?uperano 
placche che oiinai hanno perso 
la verticalità:,si arriva, ad una 
lama appoggialja alla parete, 

Si supera alla Dùlfer, quindi 
sempre verticalmente in breve 
si giunge alla 'prima punta (e-
retto ometto). . , 

Da questa ^unta si scende 
leggermente a l m a seUettà e si 
risale la secónda punta: 'Si con-
tifiuaiper là-.cresta cercando di 
m'antenèrsi 11 pi^i •possibile sili 
filo,' si'"giipe'rt,"'tJftS" terza7punta 
dirXoccia.vefdÉà'tra.,." ;,,. : ; 

Di qui si notarla quarta pun
ta; bellissima, 'sì' alza imponen
te dalla cresta è sembra inolto 
difficile da superare. Si passa
no t re stranissimi' 'gendarmi' di 
roccia bianchissima e si supera 
la quarta punta, che si rivela 
molto più facile del previsto. 

Dalla vetta dilquesta si ha la 
sorpresa di notare im'altra pun
ta ancora più alta e imponente 
che rimaneva nascosta dalla 
quarta. Anche questa non si ri 
vela molto dura e dalla sua ci
ma si scende una- diecina di 
metri arrivando- al ghiacciaio. 
(Eretto ometto sulla cima del
l'ultima punta). ,' 

Chiodi usati 7, lasciati 2; al
tezza della parete 350 metri 
lunghezza della cresta circa 400 
metri; dal bivacco Belloni par
titi alle ore 3, iniziato l'attac
co alle 7, giunti in vet ta alle 
18,30. Totale d'aframpicata ore 
11,30; totale dal « Belloni » al 
-«Sella» ore 18. " 

Da notare c h è l a salita è sta
ta compiuta interamente in so

litaria dal Fontana; infatti do
po aver ascesi insieme circa 100 
m'etri, i due sono ridiscesi in 
quanto non erano sulla diretti
va di salita. Quindi, causa una 
indisposizione del Bertolini, 
Fontana ha ripreso l 'arrampi
cata da solo. 

GRUPPO ' DI SELLA 

Punta Forca 
•|irettissima parete S.O. 
' il 18 agosto scorso la cor

da t a composta d a ' Mass'irho 
Canepa (C.A.L Genova) e 
Toni Rizzi, guida d i Vigo d i 
Fassa, h a compiuto la p r i m a 
ascensione per p a r e t e sud-
ovest — di re t t i ss ima — de l l a 
P u n t a Forca , ne l g ruppo d i 
Sella. • ,. • . 

Da l Passo Po rdo i si segue 

i l sentiero che por t a alla For
cella Boè; al l 'a l tezza del la pa. 
re te si t r ave r sa a des t r a pe r 
i ghiaioni fino a l l a , b a s e . Si 
at tacca • circa al centro per 
rocce ró t t e g r ige ( t r e t i r a t e 
di corda) e si ragg iunge un 
diedro : d i u n a dec ina d i m e 
tr i , chiuso d a uno s t rapiombo 
che si supe ra d i r e t t amen te 
(sesto g rado) . Si en t ra in un 
colatoio e lo si r isale fino al 
t e rmine ( q u a r t o g rado) . Da 
qui, supe rando d i r e t t amen te 
una pare t ina d i dieci m e t r i 
(sesto g r a d o ) , si raggiunge 
u n secondo colatoio che si 
percorre intej jamente (quar-; 
to g rado) . ,$i', t r aversa a de-^ 
s t ra per d u e m e t r i •« si sale 
per una cordata fino a l l ' am
pia cengia d iec i m e t r i sotto 
la cima ( q u a r t o g rado) . Ci 
si sposta a l c u n i m e t r i a sini
s tra e si supe ra . ' lu i ' d iedro 
s t r ap iomban te bagna to (sesto 
grado super io re ) . Di qu i fa
ci lmente al la .vetta. ; 

Chiodi u sa t i '30, lasciati 1; 
cunei i isat i lQ^. lasciat i 1; dif
ficoltà sesto-igrado con pas
saggio d i sesto grado sup. ; 
tempo impiegato otto ore ; d i 
slivello 250 m e t r i . 

Le mnìerenze 

ÌXastro rosa 
La casa del dott.' Angelo^ecchi-

nelli, per tanti anni Consigliere 
della Sezione di Milano del C.A.I. 
e attualmente membro della Com
missione cineraatograflca del C. A. 
I., è stata allietata dalia,, nascita, 
avvenutaceli dal 28 novèmbre scor
so, delia quartogènita, bui è, sta
to Imposto il nome di Valeria. 

Bruno Detassls 
nel Canlon Ticino 

Durante l'annunciato suo gi
ro nel Canton Ticino, . n e u a 
«chiacchierata tra: amici», co
me ama definire le sue confe
renze. Bruno Detassis ha par 
lato di una traversata, una spe
cie di haute' route, ,dal Berni
na a^ Courmayeur, della Spedi
zione leggerà nella Patagonia e 
da ultimo ci ha fatto conosce
re quel capolavoro di cesello 
che' è il maestoso gruppo del 
Brenta. 

B r u n o ' Detassis, detto « i l 
Mago delle Dolomiti» (e lo si 
potrebbe chiamare l'Avvoltoio 
delle Dolomiti, poiché a chi 
l'ha visto arrampicare ha dato 
l'impiressibne che stesse volan
do sugli appigli, tale è la faci
lità con cui esegue le scalate) 
nelle sue esposizioni, sia a Bel-
linzona che a Lugano e Faido, 
è stato incantevole e ha sapu
to appassionare gli uditori alla 
nìontagna .e risvegliare in. loto, 
il desiderio di cimentarsi; su 
quelle guglie dorate dal sole. E 
qui' ricordiamo anche, i primi 
grandi:v,rócciàtori, che, vennero 

ia'Mfr tèstìmótìà'ft .ìi-jm' 
imprèse; l 'Indimenticabile ' Có-
mtcjv-poifBOnacossai G(gì•^yita« 
li,. Castagna, « Bigio » Mauri e 
altri ancora e' tutti, partendo, 
lasciarono in noi, rocciatori e 
semplici alpinisti, la volontà dî  
emularli., ,-, , ,;7.; ,'.,' ,• 

Ammiratìssime furono poi le 
diapositive del Cerro Torre e 
del Gruppo di Brenta. 

Detassis, nel lasciarci, ha 
detto <f arrivederci » e noi con
tiamo 'sulla sua promessa, Un 
«grazie» a lui, alla sua gentile 
consorte e al caro sestogradista 
Marino Stenico che l'accompa
gnava. 

A r t u r o Bel loni 
Presidente S.A.T. Lugano 

Alla conferenza di DefassiSj 
la stampa locale ha dato gran
de rilievo; ira l'altro il «Gior-
nole del Pojjolo» di Lugano del 
14 novembre ne ha pubblicato 
il resoconto su tre colonne. 

capo della Spedizione, patroci . 
nata dal C,A.I. Milano, rag. 
Frigieri con l'operatore Magni, 
nonché il vicepresidente gene
rale del C.A.I. cav. Elvezio Boz
zoli; i l direttore dott. Quaranta, 
e l'accademico Aiazzi, compa
gno dell'Oggioni in tante cor
date. 

Una serie di splendide diapo
sitive, che mostrano le tappe 
della Spedizione con inquadra, 
ture di singolare effetto, ha ac . 
compa'gnato le parole di Oggio-
ni, 0 meglio questi illustrava 
via via le vedute che si succe
devano sullo schermo. L'espo
sizione del simpatico monzese, 
spirante tanta vitalità nella sua 
pur ridotta statura, è stata 
quanto mai efficace, spigliata 
malgrado qualche espressione 
poco ortodossa dal punto di v i 
sta grammaticale e ha susci
tato cordiali applausi, specie 
quando Oggioni ha di chiarate 
che lui va in montagna non per 
compiere grandi imprese, ma 
per U puro piacere di conosce, 
re orizzonti nuovi. 
• Alla fine il cav. Bozzoli si è 

compiaciuto col 'conferenziere 
e coi componenti la Spedizione 
dell'Apolobamba per la serietà 
con cui hanno operato in quel-
'lè Iffnfàne ,terre"lé'ha>'Tinéi'à^' 
ziato; Fr ig ìér i 'pèr aver dato il 
.uppi? del Club .pipino Italiano, 
a lina vetta vergine scalata dai 
suoi alpinisti. 

A conclusione della serata 
Renato Gaudioso, presidente 
d e r « Fior d'Alpe » ha conse
gnato a Oggioni la tessera di 
socio onorario. ' ' 

Andrea Oggioni 
al "Fior d'Alpe,, 

L'accademico monzese An
drea Oggioni ha ripetuto la se
ra del 25 novembre, per i soci 
del Gruppo alpinistico * Fior 
ni, la conferenza sulle salite ef-
d'Alpe» di Milano, nella loro 
sede sotterranea di via Marti-

. . . . .^„.„ .. ...„ „^ ,„.^i.„ fettuate nelle Ande Peruviane,' 
Au^ri 'VrvrdTa'l ia ' v ispa '"WlCordigl iera d e l l ' A p o l o b a m b a . 

nata e congratulazioni al genitori.!Erano presenti alla serata il 

Xosze al Bionviso 
Due giovani di Saluzzoi Ger

mano Coccolino e la signorina 
Mario Marchtort, hanno'voluto 
coronore in -monfagno, loro co
mune possione.'il sogno d'amo
re da tempo nutrito. Il 3 cor-
rente, infatti, netta piccola cap
pella in legno costrutta pochi 
anni fa presso il Rifugio Quin
tino Sella, (m. 2800) ai piedi 
del Moni;iso, il loro matrimo
nio è stato celebrato da don 
Natale Gottéro, socio del CAI 
soluzzesc; erano presenti una 
ventino di alpinisti amici degli 
sposi, fra cui il rag. Michele 
Riva, presidente della. Sezione 
di Saluzzo. Auguri. ;, 
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L'ANNO che si è chiuso ha 
registrato un andamento in-

. ilazionjstieo di spedizioni al-
<. pinistiche exlraeuropee. Ho > po

chissimi amici alpinisti che han
no trascorso tutto l'anno in 'pa ' 
tria; la'maggior parte di essi è 

' andata sulle Ande ~e in Caraco-
rum. Si dice-che a Lima; in Perù, 

= l'aumento del traffico cittadino 
sia stato appunto determinato 
dalla grande affluenza di italiani 
richiamati laggiù dal {ascjno del
le vette andine. 1,vigili del pò-

• sto .Iranno- snbUo.'nn'còrso acce
lerato; dMezioni- di lirigun Idm-

'"bardo-piemontese•,' per ...rendersi 
maggiotm'6nt»' ùtili ' lai-membri 
delle^-4)ivei:se ^spedizioni. Il sin
daco 'Stesso, > all'arrivo della spe'J 
dizione ^i?iila^<!^fi;'^^j^ej.tìi!, il 
«uo discorso 'con''qiiaste'..iìar,blè i 
«Snnt cuntent cume un rat, mi 
da fenra de mat dala felicità ». 
Allihe. Jl? «apo''della .spedizione 

'-«vrebb»>"ri»posto:>^<Anc». «ni», 
che in^ peruviano vuol dire: 

.«Siamo partecipi alla sua gioia 
''» le porgiamo auguri dì letizia 
' e prosperità, essendole grati .se 
vorrà accordarci il massimo àp-

. ipoggio, più che spirituale, mate
riale ». 

, Poi tutto si è dovuto chiudere 
celermente per il fatto che era 
in arrivo un'altra spedizione e il 
^sindaco doveva ripetere il di
scorso. 

Di quest'ultima faceva parte 
anche Mario Fantin, lo scrittore-
regista bolognese che sembra ab
bia scelto ormai la vita del no
made lùng'o i monti di mezzo 
mondo. Ebbene, Fantin, ligio ora
mai alle buone abitudini, si è 

messo di buzzo buono e a pq 
chissimo tempo di- distanza dal 
rientro'in patria della - spedizio
ne stessa ha' sfornato fresco un 
volume*che viene'ad .arricchire 
la collana delle sue opere fotolet-
terarioscientificoalpinistiche. 

Scrupoloso sino a diventar pi
gnolo nella preparazione dei suoi 
lavori, anche questa voltavFantin 
non si è tradito. 

Si 'dice che sia andato a con
tare anche i denti del lama più 
vecchio incontrato lungo il suo 
cammino, che con uh metro da 
sarta si sia preso la briga di con
trollare le quoto '. delle diverse 
cime scalate'è che abbia scattata 
più di tremila fotografìe surri
scaldando itigr;>naggi e obbiettivi 
delIeiKÙ«<^acèhine. ' !' -
- 'E nonoSltahte tutto, anche que
sta'rolta^n.e-j* venuta fuori un'o
pera che si la apprezzare, «e Y îH 
ca^Tjtmbntagna.degli }n(;as^, que^ 
sto "è ' i l ' titolo 'dell'nltioia-fatica. 
letteraria di .Fantin, che ha | i l | 
pregio di essere un libro metico
loso e avvincente, di raccontare 
molto in poche righe e di far ve
dere, quasi cdme' in un film la 
sfilata fotografica di quanto ebbe 
a vedere e a conquistare la spC' 
dizione comasca. 

Il libro, pur dividendosi in 
compartimenti stagni, come argo
menti, è un complesso armonico. 
In qualsiasi pagina si apra ti in
duce a leggerlo od a vederlo. 
Poche sono le pagine senza foto; 
e sulle capacità fotografiche di 
Mario Fantin è inutile che qua 
ci si soffermi. Queste sul Perù e 
le sue Ande ci sembrano parti 
colarmente riuscite. Oltre all'ac-
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, . delle- singole località. 

curatezza del taglio e alla morbi
dezza di toni, hanno contenuto 
giornalistico; ci dicono insomma 
qualcosa, ma non come notiziole 
di cronaca, bensì come pezzi di 
colore. Sono foto vive, presenti. 
E 11 meHto della nitidez/a delle 
foto va anche all'editore Tamari 
che ha dato veste signorile, al
l'edizione di quest'opera. 

K Yucay, montagna degli In-
cas ». è anche opera da consul
tare per chi voglia recarsi sulle 
Ande. Oltre a un accurato.elenco 
di iutte'le spedizioni sino ad òg
gi effettuate solle Ande peruvia
ne da parte di alpinisti di ogni 
nazionalità, il libro contiene nti ' 
lissime informazioni riguardanti 
l'organizzazione di una spedizio
ne di tipo' leggero. Specificata-
mmtfrlv^Tr'h tzona tocc4tC<J'*'^»i 
spedizione comasca, il ' libro. di
venta-una monografìa 'ó qaasi!> 
mette' insomma in vetrina, com'' 
pressò ' in non poche pagine, 
quanto 'è stato fatto alpinistica
mente! illustrandoci con limpidi 
schizzi cime, tracciati e zone, 
che ti,par di esserci già stato.. 

sYucay» èi un'antologia con
densata sulle Ande peruviane ; 
racconta verità storiche e ha il 
fascino dell'avventura romanzata. 

Cosi si mette assieme un libro 
di montagna: K Yucay » potrebbe 
servire d'esempio a molti autori. 

«Yucay, montagna degli In-
cas », ad ogni buon conto, è un 
libro proibito alle persone di 
cattivo %usto. 

• «'• Renato Ceppare 

..^..prenotatevi in tempol 

SESTRIERE 
in una grande , 'pfeT un accogliente 
stazione invernale W Rifugio del C. I I . I. 
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Mario Fantin; 'Yucau, mon-
tagna degli Incas », edit. Ta-
rnari, Bologna, 200 pagg. 115 
illustrazioni in grande formato, 
rilegato con copertina a colori 
plasticata; L. 4500. 

Il centenario di Segantini 
celebrato in Olanda 

Per invito della Dante Ali
ghieri -^ che in Olanda com
pie un'opera di diffusione del
la nostra lingua e cultura ve-
ranient3 ammirevole — Ettore 
Cozzani ha celebrato a L'Aja 
e in nove altre città, i Cente
nari di Eleonora Duse e di 
Giovanni Segantini. 

La figura del '.Segantini, poe
ta della montagna nell'arte, co
me devota.della .montagna nel
la vita, ha suscitato una pro
fonda impressione, specialmen-
to prejpp gli olandesi , delle 
nuove generazioni, che sono 
stati sorpresi a vedere 'che il 
primo flconosclmento di valo
re ' intérflazionale del grande 
artista è avvenuto .proprio ad 
Amsterdam, quando il Segan
tini ha ottenuta .per due volte 
la grande medaglia d'oro, come 
autore del quaài'o'«Ave Maria 
a trasbordo » e' « Alla Stanga »; 
quest'ultimo una delle gemme 
piìi preziose della Galleria Na
zionale d'Arte Moderna di 
Roma, 

I disòorsl del Cozzani In 
Olanda hanno avuto — come 
egli pensa — un vero premio: 
l'invito ja' parlare ai minatori 
italiani 'del Limburgo, a cui 
egli' è andato in mezzo a Sit-
tard e a Brunssum, lieto di 
constatare con quanta umanità 
e quanto rispetto siano assistiti 
dagli olandesi nel loro lavoro. 

Guido Moiizino 
benemerito della Provincia 

Nella sala consiliare della 
Provincia di Milano, a Palazzo 
Isimbardi (che a suo tempo vi
de la grande festa in onore del
le Guide del C.A.I. in occasio
ne del.jitomo dei protagonisti 
della scalata del K 2), si è svol
ta il 23 scorso la cerimonia del
la consegna delle medaglie ai 
benemeriti della Provincia. 
Erano presenti, oltre all'avvo
cato Adrio Casati, presidente 
dell'Amministrazione provin
ciale di Milano e della Sezione 
del C.A.I.,, S. E. l'arcivescovo 
Cardinale Montini, e un folto 
gruppji, di autorità civili, e mi
litari e di sindaci della circo
scrizione provinciale. Fra le 
personalità cui è stata confe
rita la medaglia d'oro figura, 
anche-Guido Monzino, con la 
seguente-^motivazione: •" Orga
nizzatore e finanziatore dV spe
dizioni europee ed extraeuro-
pe^ riella, tradizione del più 

"cui,le' guide, per alta virtù di 
augusti personaggi, in ogni 
'Pd^sè^]e'''lUbào, furon& ife'tftffe; 
avanzate 'e' vittoriose —'"h.ài 
idealmente le impervie vie del
le,.Grandes Muraillès alle, roc
ciose cime del Paine, esaltando 
nel mondo la fama eil valore: 
della Guida italiana i'. 

J.^. Wrf.̂ jjfr. 

Per iniziativa della Sede 
Centrale del C.A.I. e di un 
grappo ài Studenti, la mattina 
del 24 dicembre si è svolta, 
nella sala-teatro del Liceo Bec
caria di Milano, ùnà'significa-
twa manifestazione dedicata 
alla montagna. 

Oltre ai professori ed ai cir
ca 700 studenti dell'Istituto, 
erano presenti il Vicepresiden
te generale del C.A.I. cdv. El-

1 i-ezio Bozzoli Porasacchi, il 

- V 

«*]>.•*•«£ 

p. 
>%</ M^ÉM'Èm>^\ 

L'imponente mole del nuovo Rifugio «Città di Trento» ni Mandron. 
' • . ,- < ' '(vedi articolo in prima pagina) 

Consigliere centrale conte Ugo 
di Vallepiona e numerosi altri 
soci del Sodalizio. 

Desideriamo qui pubblicdre, 
perchè il tema sia ripreso da 
altri, la prolusione del dott. 
Aldo Quaranta, Direttore ge
nerale del C.A.I.: 

«Per prima cosa éonéentlte 
che non solo a nome' del Club 
Alpino Italiano, ma anche a 
nome vostro, ringrazi il Pre-
sid^^ .̂C îa^peretti, chp >.̂ ^ ..f^yd-
rito" questo, incontro tra la 
Motitsfgna e'la Scuola'.'.,;:. C 

n Vostro Preside, .cjie ha 
lriìii;fató''-'a salire'la' ntóntagn^ 
quando- era studente' di Liceo 
come lo siete voi oggi, sa in
fatti che questi due termini, 
Montagna. e Scuqla, non sono 

La solenne^ consegna a Milano 
dei Premi della SòVidarìeiàaipìna 
Con la consueta solennità e 

il concorso di un eletto pub
blico' di alpinisti, guide, arti
sti e scrittori, si è svolta il 
21 dicembre scórso all'Alber
go dei Cavalieri di Milano la 
cerimonia: per la C9nsegna dei 
premi della Solidarietà alpina, 
promossi dall'Ordine del Cardo. 

Il Presidente prof. Sandro 
Prada, dopo i ' ringraziamenti 
agli intervenuti, ha • annuncia
to che nella stessa mattinata 
venivano celebrate Messe in 
suffragio del morti dell'Ordine 
a Cervinia, S. Martino di'Ca-
strozza. e; Pordoi,.'rispettiva
mente dal Cappellano d'onore 
don Giuseppe Vietto, da don 
Martino Delugan e ' da don 
Francesco Staud, tutti premia
ti per la solidarietà' alpina.' 
Prada ha poi illustrato l'opé-' 
ra dell'Ordine nei suoi primi 
undici anni di vita e ha con
cluso ringraziando tutti i Mem
bri che hanno recato un con
tributo solidale di generosi

tà per'alimentare l'istituzione 
nella sua missione filantropica. 

L'oratore ufficiale prof.. Ma
rio Luigi Fletta ha preso la 
parola per esaltare'con un fer
voroso discorso.,!/ gesti pre-
miati, le cui motivazioni so
no state lette dal Segretario 
della Giuria prof., Giovanni de' 
Simoni. di mano in mano che 
venivano chiamati,i.'v^ri prò-, 
tagonisti,' 'é "che , ricordiamo 
sommariamente,' perchè già da 
noi pubblicate: . . , '•/'•! 

Premio «Ordine del Cardo» 
di L. 100.000 alla cordata di 
Don Ezio dei- Cas, Guglielmo 
Morelli, Don . Jficolo Daverìo 
di Cantù. \ r-, •". , •.. 
. Premio «Giunta Regionale 
Trentino-Alto Adige » di L. 50 
mila al Sacerdote Don Italo 
Tonidandel e alla memoria di 
Giuseppe ' Lenthaler, Mosò di 
Passiria. . 

P r e m ì\o «Amministrazione 
Provinciale di Bolzano», in 
memoria del prof. Mario Mar-
tinelli, L. 50.000'alle.guide Mi
chele. Happacher, Max 'Inner-
kofler e Giuseppe Holier di 
Sesto in Pusteria. . 

P r e mi o « Amministrazione 
Provinciale di Sondrio » L. 50 
mila a Giuseppe Silvio Con
fortala, Uzza di Valfurva. 

Trofeo :« S. Ambrogio >>; della 
Città 'di Milano alla squadra 
di Soccorso Alpino deh Club 
Alpino Italiano di Bergamo.-

Premio di L. 30.000 in me
moria della Contessa Piacon-
cetta Previtali Dell'Oro, a Mar
tino Mazol, San Pancrazio in 
Val d'Ultimo. -' 

Premio di L.'30.000 in me
moria di Achille e Isolina Rarii-
pinelli, a Sergio Rinaldi di 
Genova-Sestri. 

Premio di L. 30.000 «Amici 
di Achille Compagnoni » alla 
vecchia guida Edoardo Fausti-
helli. Pezzo di 'Valcamonica. 

«Stella del Cardo» alla gui
da Luigi Pachner di Sappadà, 
al dott. Cereghini di Bellano, 
alla prof. Sraggio di Domo
dossola, al dott. Guido Monsi-
no e al cpmm. rag. Davide 
Valsecchi di Milano, 

La suggestiva cerimonia ha 
avuto lieto séguito con un rin
fresco alle. autorità e il tradi
zionale convivio, al cui desi 
sert il Presidente dell'Ordine 
ha distribuito diplomi di V?ene-
m'et'epza •'".at ':me»Wbi'l.':;'{5re.?en'ti, 
éh0"da; uiii^lfr.^ri'pi, segxidn'rf.la' 
òpera dell'Istituzióne, hominaii-
doli membri di merito e mem
bri'a'(J«oi:é?'eoMm':»Sergamirrij 
prof.'"Camfiestfini, secàdfemico 
E. Fasana, prof. Fletta, com-
mendator Caldi, rag. v-Guala, 
rag. Mascettii òomm. Pedrettl, 
comm. Giuseppe Ramponi, com-
mendator Tunini." Ha poi con^ 

segnato diplomi di nomina in 
ordini esteri al Cancelliere ca-
valier Rampinelli, all'accademi
ca Vigano e al c.omniv Chiap
però" di TÒrind. 
) Dopo /jalcune parole di ifelf-

(jitazibnè del rappresentante 
del i G.A.t. di Canijù, ?dl cui: fan-
fio. jJarte; ticortipolenti della 
cordata premiata. Guido Mon
zino ha offerto a Prada la pri
ma 90HJ% del jlibro^ sulla spe
dizione ''da lui organizzata in 
Patagonia pe r l a conquista del 
Paine. Alle guide di Cervinia 
Ar'iille Compagnoni,, Pellissier 
eZàilnÌ;.^:!Stat| Consegnata una 
pergaménò :• da recare a don 
Vietto con la sua nomina a 

Cvirionem. honoris»'; dell'Or-
[4ine del,.' Cardò; quindi Amle
to Buz^oji^ ha,„deciàmato aleu-
iie liriche dialettali dedicate ai 
convitati. , '•• 

La manifestazione è "àtata ri
trasmessa dalla Radio e dalla 

I film di Mauri e Gualco 
patrocinali dalla Commissione Clne-CAI 

La Commissiono Cinemato
grafica del C.A.I, ha dato il 
patrocinio alla presentazióne 
del film realizzati da Carlo 
Mauri e dal dott. Giorgio 
Gualco. _ '• . , ; 

Il primo," «Cerro Torre», ha 
ripreso con grande éfiìcacia la 
entusiasmante ascensione, com
piuta con 'Walter Bonatti, che 
ha tentato la scalata del Cerro, 
giungendo a soli 400 metri dal
la vetta. I due hanno poi pre
so la rivincita conquistando al
cune delle più alte vette della 
catena patagonìca: anche que
ste scalate vengono documen
tate ' nel . film, che costituisce 
uno spe t t aco lo eccezionale. 
Carlo Mauri presenta il suo 
lavoro coti una breve confe
renza introduttiva, accompa
gnata dà diapositive pureya co
lori; per ogni trattativa indi
rizzare direttamente le richie
ste allo stesso Mauri, corso 

Matteotti 39, Lecco. 
11 secondo, «Nel Rggno di 

Ngai», realizzato da Giorgio 
Gualco, 4oeumenta U suo terzo 
viaggio ih Africa, ove con Ro
mano Merendi e' Lorenzo Ma-
rjmonti ha compiuto ascensio» 
ni sul Ruwenzori, Kenya e Ki-
Umangiaro; i colori sono molto, 
belli e i paesaggi suggestivi. Il 
dott. Gualco organizza serate 
con una presentazione che 
completa • U film e dà notizie 
molto Interessanti. Le condi
zioni sono così fissate: noleggio 
film L. 13.000, eventuale proiet
tore L. 2.000; spese viaggio a 
parte. Questa tariffa esclude 11 
sovraprezzo del 25 per-cento' 
per le Sezioni residenti in lo
calità popolose, perchè il no
leggio non è fatto dal C.A.I. 
Per eventuali richieste rivol
gersi direttamente al dott. 
Gualco, via Matteo Bandel-
lo, 41 - Milano. 

T.V. durante la giornata e la 
s'era stessa. 

Numerosi e autorevoli gli in
tervenuti alla Cerimonia, fra cui 
il generale Vida, il gr. uff. Ri
naldi, assessore comunale e 
presidente dello Skal Club, il 
rappresentante - del» Questore 
ecc.; quanto alle adesioni, ri
chiederebbero una lunga elen
cazione e comprendono le mag
giori autorità milanesi, da S. E. 
Montini al Prefetto dott. Vicari, 
al Presidente della Provincia, 
al Sindaco, al Precidente ge
nerale del C.A.I. - dott. Ardenti 
Morini, ecc. ecc. 

La disavventHra 
(li Faustinelli ' 

Un epilogo piuttosto spiace
vole ha avuto la giornata del 
21 dicembre, nella quale aveva 

ricevuto 11 premio di 30 mila 
lire degli «Amici di Achille 
Compagnoni» con relativo di
ploma dell'Ordine del Cardo, 
per la vecchia guida di Pon-
tedilegno Edoardo Faustinelll. 
Sul treno nel ritomo da Mila
no verso la Val Camonica, egli 
aveva fatto confidenze con un 
giovanotto, raccontandogli mi
nutamente lo svolgimento del
la cerimonia milanese e 1 vari 
episodi della sua vita. Giunti 
a Brescia, quando il Faustinel
ll fece per salire sulla corrie
ra che doveva portarlo ad E-
dplo, si accorse che la sua va
ligetta, ove la vecchia guida 
aveva messo tutte le sue me
daglie, nastrini, vecchi diplo
mi; ecc., non c'era più, pro
babilmente rubata dall'occa
sionale ' compagno di •viaggio 
che nel frattempo era scom
parso. , 

aiDiQO dei f 
Il cittadino,; che si limita a 

osservare.ir Monviso dalla pro
pria., fine'5^r^^Si,,<!as3, al solo 
scopo di.tràèie.gli auspici del 
tempo; o il niptorizzato «he lan
cia il propria mezzo, a due, o 
a quattro ruote, sulle impervie 
salite ' della 'sstrada adducente 
a CrìsSolo o; al Pian del Re, 
ben poco sanno;!e tanto meno 
ambiscono ccsnoscere la storia 
e i pericoli che quella grandio
sa montagna,f<;osl varia ed im
ponente, può; presentare, par
ticolarmente agli inesperti pre
suntuosi. Se,:rmai loro accade 
di leggere sui quotidiani di 
qualche disgrazia lassù avve
nuta, , i più benevoli si limita
no ascuoteres la testa con aria 
di disapprovazione; gli altri, 
dopo aver mormorato l'appel
lativo di « matti », girano il fo
glio e vanno' a cercare 11 re
soconto della'partita disputata 
dalla squadra del cuore: nep
pure li sfiora il penisiero di 
quanta fatica;"' di quanta abne
gazione abbiano dovuto usare 
« gli altri», quelli cioè che tali 
•« matti » sono'.andati a salvare, 
o quanto meno a recuperare i 
vivi od i morti. Qualche volta 
il giornalista-fne accenna di 
sfuggita l'opeta, molte volte 
l'incompetente' ne critica ' l'o
perato, raramente l'Uomo del
la strada ne'Comprende la .fa
tica e nessuno, o q|uasì, pensa 
a far giungere ad essi Un me-
ritatissimo elogio.' 
- Ma agli uomiin del « Soccor
so alpino» tutto questo non 
pesa: l'elogio migliore è la pro
pria coscienza • e la gratitudine 
(quando c'è) dei salvati la mi
gliore ricoinpénsa., " 

Al Corpo Soccorso alpino ap
partengono impiegati, profes
sionisti, operai- e anche sacer
doti; anzi crèdo che'l'opera del 
sacerdote, in Questi casi, sia 
importante (jiJanto quella del 
barelliere. • ?.• 

Infatti dèi Gruppo Soccorso 
alpino del Monviso fa parte an
che Don Nàtale, Gotterò,, gip-
,vafte,;r;̂ n.tusiVsl3 della,.Monta
gna,! animato ̂ 4? una fede.àda-
mantina. Gli fa^no degna coro
na il Capo Gruppo Angelo Boe-
r.p. il ..•yice-capéj'Aldo 'GàstaWi 
e gli ottimi Ri'Jra,'i fratelli Ali-
pi, Gastaldi, I*ons,' Coccolino, 
Signorile, Ponzo, Galliano e 
Manzardo. Questi per il gruppo 
della'Val "Varatta, con sede a 
'Verzùolo. :/ 

Per la Valle.jPo il gruppo ha 
sede in Crissolo? ed è. composto 
da Quintino Perotti, guida capo 
Gruppo,' dal cav. Giovanni Pe
rotti, guida emerita (oltre sei
cento ascensioni al-. Monviso!) 
vice-capo: a queste,'due magni
fiche figure di uomini della 
montagna si affiancano valenti 
alpinisti ed ottimi portatori, 
quali i due Hey, ì due Peròtti 
(non le guide), Ugo Gilli, Sa
no, Borri e Meirone. 

Dire deU'tjpei'a dì questi'va
lorosi non è facile; non sono 
molto comunicativi e tanto me
no raccontano volentieri le lo
ro buoiie opere, In tre anni 
hanno compiuto oltre dodici 
uscite di squadra, con un iin-
piegò di almeno 50 partecipan
ti e un numerò imprecisàto di 
interventi personaliv- quando, 
trovandosi essi nella .località 
dell'incidente, i sono t intervenu
ti direttamente,senza chiamata. 

Che cosà hanno fattoio dove 
hanno .agito? < Ma sulle, pareti 
del : Monviso, sulle sue creste, 
fra t suoi ghiaioni instabili .e 
nei suoi canaloni, tanto prodi
ghi di'pietre 6 pietrohi ruzzo
lanti! Ricuperi di feriti gravi, 
o pietose corvée per riportare 
a-valle una vittima della mon

tagna, le cui spoglie mortali so
no attése con suprema angoscia 
dai'parenti, tralasciando i vari 
incauti od'ìnespérti che, « inca
tramatisi »', iri' qualche passag
gio, non hanno saputo fare al
tro che gridare al soccorso. E 
gli uomini del Gruppo sono sa
liti fino ad essi e per tirarli 
fuori dai pasticci, ove si erano 
incautamente cacciati, il più 
delle volte • hanno lasciato a 
mezzo il sonno, il riposo, il. la
voro, incuranti del vento, del
la tormenta, della nebbia, del 
ghiaccio e particolarmente del
la propria vita. E li hanno ri
portati a Crissolo, hanno loro 
fatto coraggio, rifocillati e ri
scaldati: e tutto questo'jper un 
•« grazie », alle volte mormora
to a denti stretti, ora che la 
paura era passata. 

Ma gli uomini del Soccorso 
alpino amano procurarsi la ri
compensa in un modo molto 
più spirituale, molto più de
gno. Ogni anno in novenjbre, 
quando finalmente possono spe

rare in un meritato riposo, si 
riuniscono tutti in una chie
setta delle loto montagne, a 
Crissolo. In quell'ambiente su
premamente mistico, la loro 
guida spirituale, 11 loro caro 
don Gottero dice, per ' questi 
suol carissimi figlioli e fratelli; 
una Messa dedicata al morti e 
ai vivi; poi' parla con sem
plici e. buone parole al loro 
cuore ed essi sentono che quan
to don Natale dice, è quanto 
essi pensano, quanto essi rac
chiudono gelosamente nel loro 
animo e sono commossi. Poi si 
radunano tutti presso un. ami
co e mangiano gioiosamente 
la polenta: e ci bevono sopra 
anche qualche bicchierotto di 
quello buono. Poi cantano in 
coro. 

Per questi modesti e generosi 
samaritani della montagna il 
premio è tutto qui. 

Piero Buscagliene 
F. I. E. Torino 

Mi mime... 
: : Canada 0 Grigne? 

In un caffè di Lecco a due 
passi dal negoziò di Riccardo 
Ccssin, noto ritrovo degli al
pinisti localii ha fatto la sua 
ricomparsa negli scorsi giorni 
uno dei visi più noti e simpa-
lici: Emilio fletti, baldo * Ra
gno della Grignetfa». 

Il Ratti mancava dalla città 
tariana da oltre due anni e 
mezzo; è stato nel Canada con 
un'impresa che sta costruendo 
una grande ferrovia da Prin-
ce, George.:a~Daw$oniiCreek e 
che col tempo giungerà fino al
l'Alaska. Partito per spirito di 
.ai^,uej?i,tu|-^,ej,l'ansia^^^ ,jjeder, 
posti nuòci, ti Ratti,"era.anda
to in America lasciando a Lec
co un'occupazione sicura e 
procedendo col percorso della 
nuòva ferrovia, aveva co'mpiu-
to qtiasi 500 km., con ta visio
ne di monti nuoui, di vallate 
semiselvaggie, di popolazioni 
quasi inciuilt. 

A richiamarlo a Lecco è sta
ta la passione delle montagne; 
la Grignetta gli è rimasta nel 
cuore, nonostante ' il desiderio 
di posti nuovi. Ora Emilio 
Ratti ha davanti a sé una lun-
ga vacanza, ma alla fine dovrà 
decidere se tornore in Conadà 

o restare a Lecco. Sarà più 
forte la passióne per le sue 
montagne o quella per le av
venture? l ^Ragni» pronosti
cano la vittoria della Gri
gnetta... 

Sul Cervino senza nri brateìo 
Per la prima volta, in un 

giorno dello scorso agosto il 
Cervino è stato scalato da un 
alpinista, mutilato di un brac
cio: si ' tratta del rag. Paolo 
Perelli Cippo della Sezione 
C:A.I. di Milano, il quale efa 
accompagnato dalle gtiide Jean 
e Daniele Pellissier. 

La scalata si è svolta iìi con-
diiiòHi':'ÌJaTticoIaTmerit«"di^ciH 
per il sopravvenire tmprótJDtso 
di un furioso temporale che ha 
sorpreso gli scalatori poco do
po il «• Linceul », il famoso, dif
ficile nevaio pensile. Le varie 
cordate che si trovavano im
pegnate nell'ascensione in quel 
momento hanno dovuto desiste
re, salvo quelle condotte da 
guide. .. 

Nella stessa giornata la vet
ta del Cervino è stata raggiun
ta dalle cordate del fratelli 
Frachey di Champolue e dalle 
guide Barmasse e Carrel. 

SCARPA DEL CORTO RAGGIO 

in antitesi t ra loro; al contra
rio, si completano ed assol
vono la stessa funzione. Assol
vono la stessa funzione se per 
Scuola si intende non lo studio 
del latino per il latino, della 
storia per la storia, ma si in
tende lo studio diretto a svi
luppare le qualità intellettuali; 
e se per Montagna, si intende, 
l'elevazione dell'animo attra
verso eccitazioni artistiche, co
me possono essere: la poesia 
di vn flore che nasce solitario 
in una fessura di una roccia 
o la poesia di un tramonto go
duto sulla porta di un Rifu
gio; 0 il silenzio di una notte 
di bivacco o la musica del ven
to o quello della pioggia che 
batte sul tetto in lamiera di 
un Rifugio. 

La Montagna assolve ancora 
la stessa funzione'dèlia Scuola 
se la si intende come forma
tiva del carattere e come vivi
ficatrice dello spirito di ini
ziativa., - ' • - ' ^ r i r . , . - . . ' . ,' 
i .U Vicepresidente del C.A.I. 
Elvezio Bozzoli ed il Consi
gliere Ugo di Vallepiana, en-
tràhibi Accademici, poeti del
la montagna e certo fra le più 
belle figure dell'alpinismo clas
sico, sono oggi qui tra voi 'per 
sottolineare con la loro pre
senza questa interpretazione 
che noi diamo alla Montagna. 

Con me essi infatti pensano 
che la Montagna ha il potere 
di ingentilire l'animo e di a-
prirlo a tutte le manifestazioni 
del bello. 

Ricordo di aver letto sul l i 
bro di un Rifugio queste pa
role: -«Picciol Rifugio, a te la 
notte l'alpinista spinge, non per 
riposare, ma per desiare e r i 
pensare sognando l'infinita bel
lezza che t i cinge! ». 

C'è tanta poesia e tanta vita 
in queste parole. E poi è vero; 
è proprio così, nei Rifugi non 
si dorme, ma si sogna e si 
ha addosso la febbre della fan
tasia. 

La Montagna inoltre ha 11 
potere di migliorare l'uomo 
sviluppandone il sentimento del 
dovere ed accentuando lo spi
rito dell'altruismo, della soli
darietà umana, dell'amicizia e 
della fraternità. 

La Montagna è Scuola di ca
rattere, di franchezza e di 
lealtà! 

Ed ancora, la Montagna ha 
il potere di dare ad ognuno 
di noi una forte personalità. 
E' questo un argomento su cui 
particolarmente richiamo la vo
stra attenzione. 

Oggi, che viviamo in un 
mondo standardizzato; standar
dizzato, il gusto del vestire e 
del palato, standardizzati i di
vertimenti, l 'arredamento del
le case, il lavoro, standardiz
zato ogni atto della vita e, 
soprattutto, standardizzati i cer
velli, anclie pe r opera della 
radio e della televisione che, 
senza che ce ne accorgiamo, 
quasi furtivamente portano tut
ti a pensare in modo eguale; 
oggi bisogna saper ribellarsi 
ed evadere da questa prigio
ne, bisogna r i tornare a dare ali 
alla nostra fantasia, dobbiamo 
formarci una personalità, per
chè la personalità dà sicurezza 
nella' vita. 

E solo la Montagna può com
piere questo miracolo! In ima 
parola: la Montagna, la lotta 
con la roccia ed il ghiaccio 
sono elevazioni e preparazione 
alla lotta per la vita ed al gu
sto della vita. 

Questa è l 'interpretazione che 
noi del Club Alpino diamo alla 
pratica dell'alpinismo. Cioè la 
ascensione non è fine a se 
stessa, cosi come lo studio del 
latino — lingua che si studia 
ma non si par la — è una gin
nastica del cervello. 

La Scuola, che agisce sull'in
telletto, e la Montagna, che 
agisce sulla fantasia e sul ca
rattere, possono insieme for
mare veramente un Uomo, 

Il Club Alpino Italiano ha 
uno.Statuto e un Regolamento 
dettati da Quintino Sella e che, 
pur dopo tanti eventi, valgono 
oggi come come nel 1863. 

Ascoltate: Art. 1 dello Sta
tuto: « Il Club Alpino Italiano 
fondato in Torino nell'anno 
1863 per iniziativa di Quintino 
Sella, è la l ibera associazione 
nazionale che ha lo scopo di 
promuovere l'alpinismo in ogni 
sua manifestazione e la cono
scenza e lo studio delle mon
tagne, specialmente di quelle 
italiane ». 

Art. 1 del Regolamento: •«Pro
muove l'educazione spirituale 
e l'istruzione tecnica degli al-
pnisti, specialmente dei giova
ni, mediante la esplicazione 
dell'alpinismo estivo ed inver-
naie, l'organizzazione di escur
sioni e ascensioni collettive, di 
accantonamenti e campeggi e 
di scuole d'alpinismo; facilita 
le escursioni alpine costruendo 
e restaurando rifugi, bivacchi, 
sentieri ed ogni altra opera 
alpina? cura-''le' comunicazioni 
telefoniche e radiofoniche di 
alta montagna; provvede alla 
formazione e all'organizzazione 
di guide, portatori ed istrut
tori di alpinismor organizza i 
soccorsi alpini; promuove la 
compilazione e la pubblicazio
ne di guide e monografie, par
ticolarmente attinenti alla mon
tagna italiana; di relazioni di 
ascensioni, di memorie, di car
te topografiche, geologiche, spe
leologiche, glaciologiche, di fo. 
tografle e di disegni di inte
resse alpinistico; pubblica, in 
particolare, la Rivista Mensile 
ed il Bollettino e cura la co
stituzione e l 'ordinamento del
la Biblioteca Centrale e di 
quelle sezionali; dà Incremento 
alla speleologia e ad ogni al
tra attività connessa; promuo
ve ogni sorta di studi scienti
fici, storici, economici, artistici 
e letterari attinenti alla mon
tagna ». 

Da quanto ho letto è facile 
capire come il Club Alpino 
non sia un Ente sportivo, come 
molti lo credono, pfia è qual
cosa di meglio e di più ele
vato! Avendo coscienza di que
sto suo fine educativo fisico e 
morale, noi oggi ci siamo per
messi di venire ad eccitare voi 
studenti alla montagna e dirvi 
con Quintino Sella: 'Correte 
alle Alpi, che vi troverete fòr
za, bellezza, sapere e virtù. ». 

Ed ora vi presenterò im film 
«Stelle e Tempeste» di Gaston 
Rebuflat. E' un film che non 
vj deluderà perchè assisterete 
alla scalata delle più difficili 
paret i delle Alpi. Sappiate pe

rò che per arrivare ad arram-
picare come Gaston Rébuffat, 
dovete percorrere tutta la sca
la delle difficoltà alpinistiche, 
così come nel campo scola
stico si arriva alla Università 
attraverso le elementari, il gin
nasio ed il licèo. 

Vuole questa essere una rac
comandazione alla prudenza 
perchè in alpinismo, come si 
dice per la Natura, non si pos
sono fare salti; che sarebbero 
pericolosi e potrebbero essere 
mortali. Ed ancora un invito: 
durante l'inverno andate a 
sciare sulle piste, come ' oggi 
è di moda, ma qualche volta, 
specie in primavera, mettete 
le pelli di foca sotto gli sci, 
rimboccate le maniche e sa
lite la montagna con le vostre 
gambe. Proverete . 'un piacere 
ineguagliabile ed anche il sa
lato che il sudore lascerà sulla 
vostra pelle vi piacerà perchè 
è sudore vostro, è sudore en
dice di vita e di vitalità». 
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PRANZO SOCIALE 
Anche quest'anno, la simpatica riunione dei vecchi 

e nuovi soci avrà luogo , 

Sabato 10 Gennaio -Ore 20 
al Ristorante Commercio in Piazza'del Duomo (Por
tici Meridionali); 

Le iscrizioni si ricevono presso la segreteria, (via : 
Silvio Pellico 6, tei. 808.421). La quota di partecipa
zione ^ di L. 1700. . , . -: : ' 1 

I soci sono'vivarrtente'pregati di prenotarsi e ver-
sairè la quota sollecitamente presso la Segreteria; 

'Soci/-'' 
pagate là quoto 1959 

I Soci ordinari e vitalizi riceveranno in dono 

"Mi lano-Sci„ 
guida pratica per lo sciatore delle stazioni invernali più 
frequentate dai milanesi. 

IMPORTANTE 
« Lo Scarpone », che esce il l.o di ogni mese, è inviato 

gratuitamente ai soci ordinari e vitalizi. 
Col 1° febbraio p.v. verrà sospeso l'invio de « Lo Scar

pone » ai soci che non avranno rinnovato, la quota socia
le per l'anno 1959. 

vate di volta In volta al soci. La 
sede in via C. G. Merlo 3, tele, 
tono 79.91.78, è aperta nelle sere 
di martedì e giovedì ; 11 giorno 
prima .quando uno di questi è 
festivo. 

PROSSIME GITE. — Madesi-
mo, 11, gennaio: Partenza da Mi
lano P.tta Reale ore 5.30, arrivo 
a Madeslmo ore 9.30 circa, eser
citazioni libere' sul campi di sci. 
L'Istruttore sociale Sergio Groaz 
svolgerà nella mattinata la , lew 
zlone di sci al soci. Partenza da 
Madeslmo ore 17, arrivo a Milano 
ore 22 circa. Quote: Soci G.A.M. 
L. 1100. C.A.I. L200, non soci 
L. 1300,' strapuntino sconto L.150. 
Iscrizioni ih sede al martedì e 
giovedì sera con metà, quota. Di. 
rettori! F. .Mazzini, tei. 69.82.21; 

G.C. Fiorini, tei. 69.75.98. 
St. Moritz, 1» febbraio; Dlret. 

tori; Giorgio Burchlelll, ' telefo. 
no 67.00.68; Lino Zanardl, tele
fono 33.55.31. 

ONOMFICENZA. — Il Socio- be-
nemerlto Cesare Mani, che per 17 
•anni ha retto la Presidenza del 
nostro Sodalizio, è stato insignito 
della Croce di Cavaliere al me. 
rito della Repubblica per 1 meriti 
acquisiti nella carica rlco"perta con 
onore da tanti anni alla Camera 
d r Commercio di Milano. .> 

Il G.A.M. Invia al suo vecchio 
Presidente, che per tanti anni ne 
è stato l'animatore ed il trascl 
natore, le più vive calde congra 
tulazloni. , ' . , . - ,. .- (•: 

Sottosezione Comit 
PBOSSIJIE GITE: 10/11 corr. 

Serrada di. Folgarla ; 18 corrente 
Sportinià. , - . 

SETTIMANE SCnSTICHE AL 
BONDONE presso l'Hotel Dolomi
ti di Vaneze (m. 1.330). ,Turnl 
settimanali dal 18 corr. fino al 22 
febbraio p. v. con alloggio In ca^ 
mere a 2 letti. Retta L. 17.500 
per turno (pensione completa, be
vande escluse). Iscrizioni con àc-. 
conto di .L. 5.O0O a persóna. :. 

SfgziòiièlS»-E. M. 

Dove andiamo 
a sciare? 

40 stazioni sciistiche facil
mente accessibili da Milano 
sono ampiamente illustrate 
nella guida ' 

"Mi lano-Sc i , , 
edita dalla Casa Ed. Elmo 
(via Dogana 2), con la col
laborazione della Sezione di 
Milano del C.A.L e dello Sci 
Club Milano. 

Fra le molte notizie tr.ove-
rete: cartina a due colori per 
ogni località sciistica (con i 
tracciati delle piste); impian
ti meccanici d.i ^risalita; al
berghi (categoria, attrezza
tura, telefono); Rifugi del 
C.A.I.; itineràri sci-alpinisti
ci; tariffe delle varie scuole 
di sci; consigli per lo scia-
ture alpinista; bibliografia 
sci alpinistica. 

La guida «Milano-Sci» è 
offerta in omaggio dalla Se
zione (al rinnova della quo
ta sociale) ai soci ordinari e 
vitalizi. 

La Guida «Milano-Sci» è 
in vendita per le altre cate
gorie di soci della Sezione a 
L. 350; 

ai soci del C.A.L di altre 
Sezioni L. 450. 

La Guida «Milano-Sci» 
in vendita al pubblico 
L. 100. 

Nlchelattl Vittorio 5000; Ravlzza 
F. 500; Da Col Comm. Francesco 
2000; Balossl R. dr. ing. Grullo 
1000; Andreae Giovanni 2000; Ber. 
gonzoli Ing. F. 1000; Zocchl Gul. 
do 500; Anna Maria 500; Ceraso 
ing. Vittorio 2000; Galvani Enrico 
5000; Zerbato F.S. 1000; Patrizio 
Teresa 1000; Orsini Bernardo 200; 
Riva Giovanni 400; Maddalena dr. 
Carlo 200; DI Mlchlel Dora 500; 
Fillak Ferruccio 500 ; Morandotti 
Lina 500; S.E, Spagnolli sen. Gio. 
vanni 1000; Boflglio Rosina 500; 
Colombo Marco 1000; Rossi Gian, 
ni 500; Rovescalll Giuseppe 1000; 
Bognettl Marco 50O; Fasoli Carlo 
1000; Cantone ing. Pietro 1000. 

Sci Club Milano 
Il Corso dì sci 

Il Corso è alla sua VI edizione. 
E' nato nel 1953 con una finalità 
precisa che ha sempre tenuto pre. 
sente. Intatti la sua riuscita Caf. 
flusso di allievi e svolgimento 
sempre positivo sotto ogni aspet
to) presentava come facili, alcuni 
indirizzi certamente utili per la 
Società organizzatrice, che sono 
stati volutamente evitati. 

Anche quest'anno — e 11 tempo 
ha permesso certsmente agii ai. 
lievi effettivi o possibili, di rtle.' 
vare qualsiasi elemento negativo 
che non fosse eliminato con per
fezionamenti organizzativi o ri
dotto ad Intralci'o Irrilevante.— 
le iscrizioni hanno raggiunto la 
cifra massima accettabile (100).; 

Il maestro Aiolfl non ha conlerJ 
mato l'incarico: fra gii allievi si 
era creata una affettuosa abitu
dine alia sua figura che avrebbe 
potuto essere — col cambio — 
elemento di incertezza. La pas-
sione e il rendimento del corso, 
la figura e il pieno aflidamento 
del nuovo direttore, il maestro 
scelto Piero Locatelli, che ha 
esiperlenza ventennale come dlret 
tore ed insegnante, hanno fugato 
qualsiasi ombra, 

Quest'anno ci sono state due 
preuscite (maestro ed istruttori), 
anziché una. Lo Sci Club ne ha 
affrontato l'aggravio conslderan. 
done 11 rendimento: per_una fu
tura edizione si vorrebbe preve. 
dere qualche cosa di più: una 
preusclta di parecchie giornate 
(festività dei Santi), ottima, ma 
pos.slblle solo se le sovvenzioni 
degli enti sportivi non manche, 
ranno. Quest'anno malaugurata, 
mente è mancata quella che sa. 
rebbe sembrata la più ovvia. A 
tale mancanza lo Sci Club farà 
fronte attingendo, se necessario, 
alle sue riserve; considera che 11 
rendimento sportivo della sua Ini. 
zìatlva»lo giustifichi pienamente. 

Anche quest'anno il corso è per 
i soli soci C.A.I. ; limitazione ov. 
via ed ormai riconosciuta ed a c 
Gettata. 

C'è stato anche un certo cam
biamento fra gli istruttori. Come 
fatto naturale, dopo anni di lo
devole e disinteressata prestazio
ne, qualche elemento non se « l'è 
•sentita » di impegnarsi per un in. 
tero inverno (è l'espressione). 
Abbiamo perso figure cui gli al
lievi si erano affezionati per doti 
IJosltlve-.e-yer'caratteristiche sita-
patiche, anéhe se non , del tutto 
parimenti positive, I nuovi — glo. 
vani — hanno assunto l'impegno 
con completa serietà: pensano, 
giustamente, che il « dlscludo di. 
scìtur » vale anche per lo sci. 
. Domenica 4. corr. abbiamo.ia 
3» uscita. Le classi softtj formate'; 

Serata cinematografica 
Mercoledì 11 febbraio nei 

salone dell'Istituto Gonzaga: 
« Cime e Meraviglie », a co

lori con commento in italia
no, realizzato da Samivel. 

« Pattuglia Bianca », gare 
reggimentali dei nostri Alpi
ni nella zona di Pila. 

« Sentieri e roccie del Sa-
lève », a colori con commento 
ili italiano, realizzato da An
dré Kern e Eaymond Lam
bert. 

Sarà questa una serata dì 
grande interesse: il primo 
film è dedicato agli amanti 
delle superbe bellezze alpi
ne e l'ultimo invece ci inse
gnerà la piiX modei^na tecni
ca di arrampicamento, sia in 
« libera » come con l'ausilio 
dei chiodi ad espansione. 

Pro fatale alpino 
Secbndo elenco offerte 

PessBia Claudio lOOO; Mazza dr. 
Gilberto 1000; S.p.A. F.Ui. Bor-
letti 20.000; Casabuohl avv. Ore-
ste^ lOOOf •Bellocci dr.v«irio» BOOj. 
Possa ing. Enrico 1000; Rocca 
Andreina 2000; Tamagni Ettore 
1000; Cremonesi Lorenzo 500; 
Barzaghi Ettore 3000; Ghirardl 
Giuseppe 2000; Mlncuzzl Antonio 
3000; Tenconl Ing. Carlo 1000; 
Bernerl 500; Colombo Giuseppe 
230; Baisi dr. Raoul 500; Radice 

• Bruno 500; G.B. Arruga 1000; 
Rlccobon Zelindo 10<Xl ; Dietrich 
Werner 1000; Palandrl Giuseppe 
5000; Rossi Darlo 1000; Vaghi 
Omero 500; Battlstoni ing. G. 
1000; De Santls rag. Tomaso 1000; 
Buzzi rag. Mario 1000; Nange-
ront prof. Giuseppe 5000 ; Breve-
gllerl A. 5000; PagUerl S.A. 5O0O; 
Tettamentl Luigi 500; CeppelHni 
Cirillo 500; Balduzzl dr. Mario 
1400; Gasparro Franco 300; Bian
chi 1000; Chiodi dr. Giacomo 
2000; Brambilla Angelo 1000; Cop-
padoro prof. Angelo 1000; Cesareo 
Nicolò 500O; AzulrooRtl Luigi 400; 
Locatelli avv. Giuliano'5000 ; Caz-
zanlga Angelo 500; Molteni Carlo 
EOO; MlgUavacca Angiola Maria 
25.000; Majno avv. Carlo 1000; 
Romeo Carmelo 2000; Reverdinl 
«vv. Carlo 1000; Leuemberger2000; 
Fumagalli Ing. Carlo 1000; Mazza 
Giuseppe lOOO; Stampaìs 100; Ru
sconi Nicola 500; Vewhio Aldo 
600; Fortlna Piero 500; Barberis 
Emilio 5000; Bramblla Lorenzo 
1000; Gtiberti Giovanni 5000; Pj-
rovano Mario 500; Perego Guido 
500; Casagrande Guido lOOO; Cec-
catelU Colombo Lidia 300; Ta-
gllabue Angcto 500,; Ansbacher 
Bernardo 30TO; Colombo F.doardo 
200; Catelli Giuseppina 500; Se. 
rassl Carlo 5(X)0; Cllvio Cesare 
lOOO: Saibene Alberto 1000; S.p.A. 
Borranl Carlo 2000; Guidi Sergio 
1000: Goj Giuseppe 2000: Borghi 

Angelo 150; Casnaghl Ugo 1500; . -„ 
Zandwlghi G. 1000; Mario 2000 ;1 ed a tutte le facilitazioni riser. 

fvente erf ate . cogniziofiT.^e InTalCri , eompiti. ed altre realisisa^ 

Il nuovo Corso d'alpinismo 
Ogni anno, al termine dèlia 

stagione alpinistica, quando si 
viene a conoscenza dell'attività 
dei sòci e sì tirano le somme, 
ci,si accorge purtroppo che as
sai ra?anjeiité i vengano fiièrf 
nomi nuovi. 

La generica avversione delle 
famiglie, che considerano peri
coloso l'alpinismo, la notevole 
fatica ^ i ; disagi diio^ii} gènere 
c h e questa" pratica-comporta, e, 

,t^rBVl^à,,W^s»°wS^" A«^^tM^^^ } ^ scarsissitne_e_so 

E tutto marcia a pieno ritmo. 
Se un riconoscimento va fatto, 

deve essere rivolto, come sempre, 
agli àllleW. ' Con una Presolana 
non molto Innevata, con un'Apri
ca condita di pioggia, non hanno 
avuto un attimo di sfiducia: at.' 
tenti, impegnati con una inten
sità che va certamente oltre l'im
portanza obbiettiva del fine da 
raggiungere : sono stati « giova
ni » nel senso più bello della pa
rola, sereni, pronti, fiduciosi. 

E il Corso marcia : farà altre 
dieci uscite; ci sono gite In pro
gramma. SI faranno véramente 
degli adoratori della montagna. 
E per gli organizzatori, vecchi di 
anni, di tecnica, che saranno su
perati dagli allievi di oggi, è la 
vera finalità che il ripaga: oltre 
quella di stare coi giovani, che 
è sempre beilo. 

Il gennaio - Macugnaga : 
tose- ' 1 . • ! ' . ! ; • ; . • — ' ••, IRCC/1JT<5 i 

Còppa Pisati 
e Befana semina 

Nella giornata dèll ' l l coir-
rente Ma,cugnaga sarà teatro 
di due grandi avvenimenti 
della nostra vita sociale. An
zitutto-la disputa della Ga
ra nazionale per cittadini 
3.a cat. staffetta 3x8 km. per 
la coppa «Ermanno Pisati», 
con partenza simultanea dei 
concorrenti della prima fra
zione alle ore 10. Numerosi 
gli iscritti e altrettanto i pre
mi di rappresentanza e indi
viduali, oltre la Coppa Pi
sati. 

Le vicende dell'appassio
nante contesa saranno filma
te dai soci Buranelli, Re Fra-
sellini, Cazzaniga e Matteuc-
ci. La premiazione avrà luo
go in un albergo di Macu-
gnana alle ore 15 dello.stes-; 
so giorno della gara. 

Contemporaneamente, sia 
a Macugnaga che nelle ^ e 
frazioni, oltreché a Bannio, 
i volonterosi incaricati del
la Befana semina provvede
ranno alla distribuzione dei 
pacchi, preparati in sede in 
questi giorni, ai bimbi po
veri di quelle località. Si rin
noveranno certamente le 
commoventi scene che già 
hanno caratterizzato tale di
stribuzione l'anno scorso e 
che saranno il miglior pre
mio ad organizzatori « do
natori. 
...Per d a r m o d o di assistere 
a queste manifestazioni, la 
S.E.M. organizza un pullman 
sabato 10 corrente nel po
meriggio, con/partenza alle 
15- dalla -Stazione éentrale, 
lato Siemens; le prenotazioni 
per il' viaggio di A.R. più un 
giorno completo di pensione, 
con quota di(,L.i3500, si ac
cettano in sede da Scanavino 
(telefono 87.66.35). 

Per chi invece volesse par
tire la domenica mattina, vi 
è un treno in partenza alla 
Stazione centrale alle ore 
6,15, arrivo a Domodossola 
alle 8,12;. qui una corriera 
(Servizio Moalli) in coinci
denza partirà per Macugna
ga, ove giungerà alle 10,30. 
Vi è pure un treno nel po
meriggio in partenza da Mi
lano alle 14,45, arrivo a Do
modossola 16,46 e quindi in 
corriera a Macugnaga, con 
arrivo alle 19,45. 

coinpagine. sernma 
..iLa Scuola'•"è articolata su tre 
ic6rsi."ll'ipriffiiò altro non % che 
11 gìà'esperlnientato «corso ele
mentare » è avrà luogo in pri 
mavera; il Secondo, nuovo nella 
concezione e chiamato •« corso 
di; perlez?oriameplo », si terrà 
in autunno; iliterzo irifine.-det!-
to «d'alta montagna», si svol
gerà nella primavera - estate 
dell'anno successivo. ' 

Lungo questo arco di tempo, 
evidentemetóe piuttosto ampio, 
sarà agevole fornire agli alile 
v i un complesso di nozioni teo
rico-pratiche tale da permette
re la formazione della mentalità 
e della capacità alpinistica, non 
che creare l'indispensabile a-
malgama fra istruttori ed .'al 
lievi. 

Solo per,questi motivi, e non 
per una ristretta mentalità e-
goistica, si pretende che istrut
tori ed allievi siano «semini», 
i secondi .devono formarsi nello 
stesso ambiente in cui si sono 
formati i primi e continuare co
sì nel tempo la comune tradi
zione. 

Il fatto però che la Scuola si 
svolga « in famiglia» non deve 
far pensare che i corsi siano 
improntati al «volemose bene 
e tirammo a campa »; no, i corsi 
saranno tenuti con la massima 
accuratezza. Gli allievi, al ter 
mine, verranno esaminati dal 
Consiglio direttivo e solo gli 
elementi meritevoli e tecnica
mente preparati riceveranno il 
simbolico distintivo che ne af-

e 1*0" fermerà laV<:apacità -f laf. matu-

" U' lliioià''a?A|pìtìltó;I.É.M: 
saf4 èir^tta? daliiióstwjyinfati
cabile' SÉJresìdentè '•«eti.. sSaglib, 
che ha già visto con commozio
ne gli ^allievi dello scorso anno 
cirhentàrsi con le nostre splen
dide, moiitagné,. e .coiità, fra 1 
suo i ' ' t nembr i dttétti'i*!, due 
istruttori ^nazionali: ^^ Luciano 
Tenderinf e Sergio Lucchini T-
e alpinisti di sperimentata ca
pacità come Aldo Antonioli, Ko-
berto Bfellohi' ed Emilib -Amos-
sò. .Gli "istruttori dello ' scorso 
alinovi ̂ d l ' t ìn&rzo del pili •vàli
di esponenti dell'alpinismo se
mino, - .formeranno, u n ^ Corpo 
istruttori veramente efficente, 
p ronta ; a sacrificare, l'attività 
ìndividiiale per dare Ja. possi
bilità ai.giovani di. seguire, in 
fiduciosa sicurezza, le v ie della 
montagna. ' •,;'' .. '- • .' • 

L'iserizlone^'ai ' cbfef ,> è com-
pletaniente gratuita;, prèsso la 
sede dèlia.' S.E.M.; doye^ sono 
aperte le; iscrizioni,, sono' •vàsì-
bill regolamento e programma. 
Gli- elementi 'del Consiglio di
rettivo sono' 'a disposizione di 
chiunque per, informazioni e 
schiarimenti..',',, .: . ' r ' 

Ai soci ora, di premiare, con 
una forte adesione, le fatiche 
e l'entusiasmo del nostro P je 
Bidente. . . I - , c IL/ L, 1̂  I 

xir^jV;. 

Il Bollettino «Società Alpi
nisti Tridentini », n. 5 settem
bre-ottobre 1958, uscito in que
sti giorni, reca fra l'altro, i se
guenti articoli illustrati da fo
tografie e disegni: Gino Toma-
si « L a bassa Valle del Sarca 
durante le glaciazioni quater
narie »; ' Vittorio Marehesoni: 
« U Giardino alpino delle Viot-
te sui Monte; Bondone »; F. M. 
Castelli-Terlago << Mario Scoto
ni» , nonché scritti e notiziari 
in temi della S.A.T. 

La Presidenza della S.A.T. ha 
Inviato la medaglia d'oro di be. 
nemerenza ai soci signori Ciijila 
Intra, dott. Silvio Mlorl, rag. Vi. 
co Vlvori e Orfeo Rossi che. ap. 
partengono Sa cinquant'annl alla 
grande famiglia satina.' ' 

„, i Merendi.;/. ~, 
ottimo eonrerenziere 
Presentato dal nostro presidente 

dott Sagllo (Il quale si e partlco 
larmente compiaciuto con la Spe. 
dizione milanese dell'Apolobamba, 
per,,aver dato. H nomes di .-«Club 
Alplnq,Italiana»ra un.Nevado pca: 
lato,in.«,prima»),. ? ha ricordato 
11 compianto Ettore Castiglione, 
primo-socio andbto alle "Alide, la 
Sera dei 23 dlcambre i Scorso, nel 
salone dei-Centro Sehuster, l'acca
demico Romano Merendi ha tenu
to 1' annunciata: confetenza con 
proiezioni di diapositive sulla spe
dizione all'Apolobamba, al confine 
fra Perù e Bolivia. ' Ì--

Diciamo subito iChe, avendo ascol
tato altre' esposizioni ,del genere 
sullo-' stésso argojtìento, questi-'di 
Merendi "ci" è''apparsa la più bril
lante per vivacità, di espressioni: 
e bellezza' dèlie "diapositive appar
se .-numerose sullo schermo, che 
l'oratore •illustrava senza'un àtti
mo di. sosta.; Sapevamo'che'Roma
no- è ùn> giovane svegliò èa esu
berante,' Irrequieto per tempera-i 
mento,,, ma non iospettàvamo che
li suo eloquio fosse cosi veloce e 
continuoi-senza i r minimo atto di 
sosta fra, pensièro-e parola. 
• Pur, considerando- che 'ave'\/a In 
precedenza tenuta . la stessia con
ferenza una diecina' di.'vòlte, è 
stupefacente la- sicurezza: nel rac
conto, . che denota' spirito di os
servazione: e arguzia"; M-érèridl Sa
rebbe, un iOttlmo !:gìomàllsta sotto 
questo aspetto. Egli ha tenuta av
vinta rVftttenzloneidél num^Srosi so
ci presenti, che .hapnOj coronato 
con un-meritato applauso lo spi
gliato conferenziere. 

-.;:-;;-̂ ,'.;-;;BiÉLLA,' 
;: La : notévole, attività di questa 
Sezloii^ é'.chlaraìnente. dihiostrata 
dal seguente elènco-delle 24. .gite 
soclair compiute. n«l, 1958, col Re
lativo • numero' d i ' partecipanti: 

Capodanno a Gressoney (1 gen
naio), presenze 28 Alagna Sesia 
è B c l v ^ ^ s f c C l ^ ^ g U i ^ ^ I ^ S . : 

Gite di Gennaio 
I l - Monte Ruazzo (m. 1314) 

- Gruppo.degli Aurunci» Inizio 
da Formia m. 39, ore di salita 4, 
treno (Dir. C. Lasagna). 

18 - Pizzo CapreOi (m. 1430) 
- Gruppo dei Lepìni. Inizio da 
Carpinete Romano (m. 604)'; ore 
di salita 3,30, corriera tDir. D. 
StaziX. ; • „ , ' • ' • ' 

18 - Monte Magnola - Gruppo 
del Velino, scialpinistica.Mnizio 
da Ovindolir (m. 1570), ore , di 
salita 3, torpedone;: Organiz.. Sci 
CAI (Dir. AiD'Anjiore).: . * •' 

25 - Monte b a c c h i a (m. 1113) 
- Gruppo dei Tiburtini. Inizio 
da Mandela, ore di salita 2,30, 
treno (Dir. V. Pellegrino)^ 

25 r,Monte Elefante (m. 2028) 
- Gruppo del Terminillo, scii
stica, ore di salita 2, torpedone. 
Organiz. Sci CAI (Dir.,W. Tac^ 
chi e G. BarbierDi 

1958 - 1 9 5 9 

Altre gite 
I l calendario gite per la pros

sima quindicina prevede: 18 
corr. Gressoney Là Trinité (di
rettore Aldo Antonioli); 23 cor
rente Foppolo (dir. Giovanni 
Cabrini) e iniìne 31 gennaio-
1° febbraio St. Moritz (dir. An
drea Buranell i) . Chi special
mente intende partecipare a 
quest 'ultima è pregato di pre
notarsi al più presto per ragio
ni organizzative. 

Miri dettagliatamente e in pìU 
acconcia sede, dirà, del recente 
passato e del prossimo avvenire. 
A me interessa soltanto, con due 
0 tre rapide pennellate, colorire 
questi due anni. ' 

Il 195S ha visto la nostra Se. 
zione attivissima e non sono man. 
cote inportanti Tealìzzazioni, qua. 
li ad esempio il. nuovo Rifugio 
'sul Gran Sasso, che rappresenta 
una pietra miliare assai notevole 
nell'incremento. ' della «ostro ot. 
tressatura. 

Ma mi piace principalmente 
puntualizzare quanto il nostro 
Presidente ha illustrato nell'ut. 
tima riunione del Consiglio Di. 
re t t i t i e precisamente l'affluenza 
dei giovani nella nostra Sede. 
Questa nuova linfa che vivifica e 
potenzia il nostro Sodalizio è il 
più bel risultato di tutte le cure 
e di tutto il lavoro che viene 
svolto. Questi nuovi volti che si 
affacciano nella .^nostra vita so. 
ciale rendono • sempre piil alacre 
ed operante il nostro sforzo e ci. 
Offrono là .. sicurezza .della, contC 
nuità] del", nostro .amore, per ..la 
montagna. .' , 

Il 1959 Vedrà, ne sono certo, 
la nostra Sezione accrescere an
cor piìi la Sila attività e le sue 
affervtaziorsi.' .IM prossima • 'spedii 
zione'' ifluitóiontf OYSìirtìizata'-daC 
la. nostra ^Sezione : ei riempie già 
di sano orgoglio e di trepida e 
sincero—commasio«e. E ancora 

al prof. Maralnt, esprimendogli 
con vivaci e affettuosi commenti 
la più fervida e sincera ammira, 
zione e commozione.; 

TESSEBAMENI». —"Tresso la 
Segreteria si sono,''inlziate le ope. 
razioni per u rmno'vo della quota 
so(;iaJ«tJ959.rjilclinI soci, 1 più 
zelanti, hanno, già provveduto a 
questa prova dlKgrande e affet
tuoso attaccamento al nostro.So. 
dallzio. LI ringraziamo cordial. 
mente ed esortiamo tutti a segui, 
re questo ottimot: esemplo.-
.:NÒZZB.I)'ÒRO*-#fl riòstro af-

fezionato^è ca'fifsiMÓ socio Fer. 
ruccio', Claftnini.'tha-' celebrato fé. 
lleement^i-ie suM nozze d'oro. A 
lui' e alla; sua fedele compagna 
signora Italia, giungano le cor
diali e sincere congratulazioni e 
11 più vivo augurio. 

DégloZ Ce e 
Apuane , (25.27 ap'riJe), 22, Valle 
di Champorcher (1 maggio), 42; 
Colma dr "Mombarofte (11 ntag-
^10), 45'' 'Ptónl Reslrftìll'e Grl-
gne t t a 'dS maggto) '23; Etna -
Sicilia e Calabria (1-14 giugno), 
22, Traversata Alpe Smsl - Val 
Gardena (1 e 2 giugno), 74 Val 
di Rheme - rit Benevolo (15 giu
gno), 37, Festa, della Montagna 

' per gli studenti • ai Colle della 
RanzoJa (22 giugno),'37;~ Gruppo 
Anziani al Frate della, Meja (28-
29 ' giugno), 23; ,Moht ' Nery;, '(29 
giugno), 48; Rooqlamèlone (5 e 6 
luglio), ,12; Brelthorn (13 luglio), 
61;: Barre des Bkrlns (19-20 lu
glio)-.16;, Grivolà (2-3 agosto), 
20; "Gross-glockner' e' viaggJo In 
Austria (8.17 ' agosto), 47; (3ha-
monlx (23-24 agosto), 19; Punta 
Gnlfettt al M. Rosa- (30^31 ago
sto), 72; Plz Palù (6 e 7 settem
bre), 16;Traversata. Colle Cime 
Bianche (14 settembre), 47; Ala
gna Sesia e, M. Tagliaferro "(21 
settembre), 35;. Festa dei Soci, in 
Val, Formazm, (12 ottobre), .151. 

A' queste manifestazioni vanno 
aggiunte le gite invemàll orga
nizzate da^lo Sci .'Cai Biella a Zer-
matti Serre Chevaller, In Val di 
Susa^ a Wengen, a Pontresina ed 
al M, Fallère. 

Tutte le gite si sono svolte sen. 
za il minimo Incidente e con pie
na soddisfazione dei soci; 

, . ; • > . : , ' L I V O R N O ; ' • • ' • ; 
' Nel periodo ottobre-dicembre 

questa sezione, ha effettuato la 
seguente attività: 5 ottobre 1958, 
traversata del JJ-. Cerchia (me
tri ,1676), partecipanti 54; 26 otto
bre, sociale al M Freddone: (me
tri 1487),, partecipanti 26; 1'no-
yemlire,, so.ciale ^ al M. Vitalba e 
visita alle Cave di alabastro, par
tecipanti 28: 16-27 novembre, alia 
Casa dèlia Cultura In Livorno: IV 
Mostra Intemazionale della mon
tagna, 60 espositori appartenenti 
alle seguenti Nazioni: Austria, Ci-
le, Finlandia, Francia, Germania, 
Gran Bretagna, Italia,- Norvegia, 
Pakistan, Svezia: visitatori circa 
diecimila; 23 novembre, sociale al 
M. Serra (Monti Pisani) e visita 
agli Impianti della TV, parteci
panti 35: 1 dicembre.' sociale al 
M. Carchlo (Alpi Apuane), parte
cipanti 53. 

no essere .esumate nel luglio scor
so, ma che non lo furono p.crehè 
ancora Ifi Istato^dl l>t|ona conser
vazione), nessun altro-lutto, gra
zie- a Dio, è venuta 'à^'funestare 
l'attività alpinistica dernostri so-
ci. —' Purtro2Bo, perJ^,'ci si ri
trova spesso alle estreme onoran
ze di soci o familiari deceduti per 
altre cause. Recentemente è sta
ta la volta della signora Maria 
Porta, sorella del socio Vittorio 
SordelU, al quale rivolgiamo le 
nostre accorate condoglianze e Isi 
espressione della nostra fraterna 
solidarietà. 

iiMi^iiiiiiiiiiniìiniuiiii'ininiHiiìiiiiiiiMimHuihiuiiiiiiiifiiiiiiunimìiiiiiiiniiiiutiiiiiÌKii^ 

genere la massa, ha su "questo 
argoménto, tutto contribuisce ' à 
tenere lontano i giovani da 
quella splendida palestra di vi
ta che è la Montagna. 

Ecco di conseguenza nascere 
la necessità di una scuola adat 
ta, che sfati leggende che non I stone. 

zìonì sono in cantiere e verrùnnó 
affrontati' e risoZfi nel corso fitel-
ì'annq. .;._ '• ',•'•' < 

Basterà, per'' l'ottenimento ' di 
tutto dà, che i nostri amiti ci 
seguano 6 ci 'confortino con il 
loro affettuoso attaccamento, e con 
una cordiale e fattiva collabora. 

Sottosezione G.A.M. 
Il Consiglia Direttivo porge a 

tutti 1 soci e agli amici del C.A.I. 
1 migliori auguri per un prospero 
e fecondo nuovo anno. 

QUOIE SOCIALI. — Preghiamo 
1 soci e coloro che desiderassero 
Iscriversi ''al GAM di presentarsi 
entro 11 - corrente mese per r in. 
novare le quote sociali, che anche 
pel 1959 restano ssate in questi 
termini: Sostenitori L. 1500, Or
dinari L. 1000, Aggregati L. 700., 
' soci G.A.M. hanno diritto, alle I 
riduzioni nelle gite linvernall edloScuola elementare» dello scor-estive G.A.M., alle, riduzioni sulla 
quota settimanale dell'Accanto, 
namento estivo G.A.M. a Cour-
maj'e'ur-Pianplncleux, all'uso del 
ping-pong, della biblioteca e, del 
materiale sociale esistente in sede 

hanno p iù tagione di essere, 
che dia" precisi indirizzi tecni
ci in mòdo da mostrare prat i
camente ai giovani come si af
fronta e, si vince in tranquilla 
sicurezza la montagna; scuola 
che non deve avere scopi t rop
po modesti e neppure troppo 
ambiziosi, che non deve limi
tarsi a portare degli individui 
a spasso per delle montagne, 
ma neppure pretenda d t for
mare dei ".sestogradisti, che non 
deve fare assimilare, in poche 
lezioni, nozioni che si appren
dono in anni di pratica; scuola 
soprattutto che non deve ab
bandonare gli allievi alla loro 
sorte al termine dei corsi, cosa 
questa che provoca inevitabil
mente nel giovane, dopo i pr i 
mi logici insuccessi, l'allonta
namento e quindi l 'abbandono 
della pratica alpinistica. 

Basandosi su questi chiari e 
semplici jiìSncipi, la S.E.M., do
po r .espetìmento della sua 

so anno, ha deciso non solo di 

E' quesio l'augurio che viva, 
mente auspichiamo per un piìt 
sempre . migliore avvenire • della 
nostra Sezione^ 

AURE 

NOTIZIARIO 
MANIFESTAZXONL,—La bella 

sàia del : Dopolavoro INA ha ac. 
colto 11 5 dicembre, il nostro più 
bel pubblico per l'attesa confe
renza del prof. Fosco • Marainl, 
sulla vittoriosa Spedizione del 
C.A.I. al Gasherbrum IV. 

Però non è stata una confe
rènza, perchè la successione degli 
stupendi quadri a colori e il com
mento aderente, se pur volu. 
tamente stringato' del Marainl, 
l'hanno trasformata in una emo
zionante e viva partecipazione de. 
gli astanti alla spedizione. E cosi; 
la pur lunga successione croma
tica delle fantasticlle diapositive 
si è fusa nel nostro animo senza 
soluzione di continuità e 1 pano
rami e 1 volti e gli atteggiamenti 
ci sono apparsi non statici, ma 
vivi e palpitanti. Alcune imma-

. ,, . i _ j i glnl rese con Impressionante real. 
ripetere l 'esperimento, ma di f̂  e inquadrate con squisito senso 
ampharne la portata dando vi- artistico, hanno provocato scro-
ta alla «Scuola di alpinismo»'.|scianti applausi che hanno Inter, 
tipica espressione del fervore e j rotto il dire deir*)ratore. E tutti, 
del dinamismo che animano la alla fine, si sono stretti intorno 

;••: ;;i^^S..€.,:A.Ji.%..V 
SOGGIORNI INVERNALI. — 

Successo. pieno per entrambi gli 
accantonaménti. • Per Vigo- di Fas-
sa la 'Comitiva'è' partita .In : vet
tura riservata It, 29 dicètobre e 
tornerà 11:6 gennàio.- Accompagna 
la comitiva 'li Règgente Pettinati. 

' Per Rovere là Comitiva, accom
pagnata dal' Consigliere' Fischetti 
e dal prof. Sala, è partita oggi 
in ' torpedone riservato h 'tdwierà 
il 6 gennaio. V .. : t 

GRAN PREMIO PHUtl SCI. — 
Anche quest'anno il «Corrière 
dello Sport'* haOàfadat'o':al'nostro 
Gruppo l'organizzazione' 'della.. fi. 
naie provinciale •' a Campocatino., 
Detta finale .avrà: luogo il 15 feb. 
bralo. Per informazioni-'è iscri:. 
zioni rivolgersi 'presso , là,'-segre
teria'del Gruppo. '•' ' 

TORPEDONI ''DELLA NEVE. 
— Avranno inizio l ' i l corrente. 
In pari data Inlzlerà la'scuola di 
sci (fondo: e discesa) diretta da 
un.istruttore reperito, per tramite 
del nostro Sci Gai.- Per- informa
zioni e,.iscrizioni rivolgersi in 
sede. •' :.: - - •'••','• -• 

* .̂U.C.A.I. Roma 
SCUOLA NAZIONALE DI AL

PINISMO. — Il 18 dicembre si è 
Concluso il XlXfCorso di Ròccia,, 
che comprendeva sei uscite do
menicali alla palestra del Morra e 
10 teoriche In sede, • Integrate da 
diapositive; è stato'diretto dagli 
accademici e istruttori nazionali 
Franco Alletto eVBruno Mpiàndi e 
si è '. avvalso dèlia ! Àbliabb'razione 
,degll istruttori: C.-Bojattl, G. C. 
(Jastelir, F . Ĉ rajvfoô " pi'levane, E. 
I.eone;. degli-Jittftd-istruttori: .E. 
Camllleri, M. Loprlòre, R. Massl-
ntjiiL,;>Marlo, L. Pleruccini, C. A. 
Pinelll ; degli allievi istruttori : • E; 
Caruso, M. Cavat-orta, ' E. Costan
tini, E." Ercolanl, ."G. Marini, D. 
Monna, La fine del. corso è stata 
festeggiata in una, pizzeria del 
centro. ' .- ' ' • 

ACCANTONAMENTO SCIISTI 
CO. — SI sono chiuse le iscrizioni 
all'accantonamento' sciistico orga
nizzato .a Pian, di-,-Val Gardena. I 
30 partecipanti, sono partiti da 
Roma il 'iS.sera è saranno di ri
torno per là'mattina del,5,'gennaio. 

VARIE. ~ SI scilo laureati i soci 
Mario CaVatorta e Gianni Bulferl. 
Al due neo-dottorl'l più sinceri e 
calorosi auguri. . • •'-: ' ' 

La S.U.C.A.I. Roma .augura a 
tutti l suol socii.un;fencisslmo 
anno nuovo. \-\. 

PISà 
iSi.' è felicemente conclus'o 11 

Corso di alpinismo 1958, organiz
zato da questa - Sezione e diretto 
dall'istruttore 'nazionale dr.. An
gelo, Nerli, con la, collaborazione 
di alcuni consoci. 

'Gii' allievi' iscritti furono 17. 
Il program'ma ,lta alternato lezioni 
teoriche (nozioni generali-,,, equi-
paggiamentò e materiali, tecnica 
di roccia e di.ghiaccio) ad altre 
applicative (palestra di roccia nei 
Monti, Pisani, e uscite nelle Alpi 
Apu'ane)., ' , ' . 

Le gite hanno avuto per mèta : 
il M. Fiocca e il Pizzo delle Saet
te (salite invernali), la Bimba, 
la Oesta Gamerone (traversata), 
il 'M. Contrarlo per-s^ilgolo sud. 
; Dal giudizio della .CJommisslone 
sezionale è risultato che -hanno 
freqù^tato con, esito positivo 1 
seguenti allievi: Paolo Tonglorgi, 
Giorgio Masettl, Brunello :Tordin,i, 
dr; , Giuseppe -Costa, e le slgno. 
riné Lucia Tornasi, Carla Poggi; 
Marzia Braccini, Carla Ottoienghl. 

SESTO S. GIOVANNI 

SCI CLUB 
CEVEDALE 

MILANO 
Via P. Sarpl-14 

(tei. 91.727) 
Calendario gite: 17-18 corr. Se

striere; 1" febbraio, Gressoney; 
14-15 febbraio. Carnevale a Ros-
swald-Brlga ; 28 febbralo-1» mar
zo. Campionati sociali a S. Mo
ritz; 19-22 marzo, S. Giuseppe a 
Zermatt; 28-30, Pasqua in Val 
Gardena. 

Altre gite Integrative", avranno 
per mèta Sestriere, Sportlnla, Ser
re Chevaller, Madonna di Campi
glio. La Thullc, Diavoiezza, Cer
vinia, Marmoladg, Q<;C, ., ., 

G. E. Varrone - Milano 
J'-iProsslme manifestazioni: 6'6OT-
'reiit*! Gita a S. 'Moritz; <!(5n'"è'2lr-
tenza da piazzale Loreto alle 5. 
Quote- soci L, :|.200, simpatizzanti 
L,j,}^Op; 9 coi¥., ore 21.30 proler-
zione' foto ' a colori In sede ; 11 
corrente a Sportlnla, con- parten
za da piazzale Lorento alle 5; 
quoto soci L. 1250, simpatizzanti 
L. 1400; 20 corr., serata danzante 
in- sede., • < ' ' , 

La scomparsa 
di Enrico Surano 
Nella giornata del ,5 dicem

bre è impro'wisamente decedu
to a Busto Arsizio il nostro 
fedele abbonato (dal 1944) e 
propagandista Enrico Surano, 
una delle figure più note nel 
campo dell 'attività escursioni
stica e sciistica invernale, ex 
socio della S.E.M., membro 
dell'Ordine del Cardo, fonda
tore e animatore dello Sci 
Club bustese. 

Ultimamente il suo nome era 
venuto ' clamorosamente ' alla 
ribalta per la famosa questione 
dell'organizzazione gite e , i l 
processo subito, che si risolse 
nella vittoria dell'attivo Sura
no, segnando un ' importante 
precedente giuridico a ' favore 
della libertà d'azione organiz
zativa delle società sciistiche 
ed escursionistiche.L II "com
pianto Enrico aveva avuto^ 
questa soddisfazione;, inóltre si' 
era recentemente sposato con 
l a signorina Angela Jlezzonico, 
socia del C.A.I. di Legnano, ma 
il destin'o lo ha stroncato a 
pochi mesi dal compimento del
le sue aspirazioni. ' 

Ai, funerali, r iuscit i-una im
ponente manifestazione^ di e-
stremo tributo al,:,,Compianto 
Surano, ha partecipato in rap-
presenza del C.A.I. centrale, ,il 
vicepresidente generale c^y. El-
vezio Bozzol i ; - larga pure la 
rappresentanz^)^ degli i alpinisti 
locali. * %m.i TfT. 

Ai .dèsol^WfftmiliaJfi'le; no
stre più affettuosa ^ " sentite 
condoglianze. 

lAwrw^—. < j 

il vero attacco di sicurezza 
CAR/iPIONE DEL SViONDO 
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Sezion 
^pinistica 

FATMEi ROMA 

l i calendario sciistico. compren
de, oltre quelle già effettuate, le 
seguènti gite : 18 gennaio, Ma
donna di Campiglio; 1° febbraio, . ,, 
Bormio- 14-15 febbraio, Carnevale I soci della Sezione hanno accolto 
al Bondone; 22 febbraio, Cam- favofevolmente l'iniziativa, parte-

ROMA -.Via Appia JluoVa, 572 

Il 30,'novembre è stata con
dotta ' una gita al M.. Gennaro 
(gruppo dei Lucretill), ,La salita 
ha avuto inizio dall'abitato di M. 
Flavio. A Fonte Campitelll, causa 
il tempo non favorevole,' si è de-
clso'dl sostare, anche In conside
razione che .il sgruppo era costi
tuito, in maggioranza; da' ragazzi 
di età non superiori'al 12 anni; 
solamente un manipolo ,si, è av. 
vlato verso la vetta. ' , 

Per utilizzare degnamente al. 
cunl sabati; liberi 11 Consiglio se
zionale è venuto 'nella determina
zione dì istituire il Gruppo Cui. 
turale,' che si, propone di accom
pagnare 1 Soci in' visite al musei, 
chiese, località Interessanti dal 
punto . di vista storico ed arti-
stico;. di tenere' conversazioni e 
assistere a manifestazioni varie 
che rivestano carattere culturale' 

pionato sociale'In località da.de
stinarsi; 1"" marzo, Campionati 
seste-si'in località da destinarsi; 
19 marzo. St. Moritz. '. 

.Le gite del 22 febbraio e 1° 
marzo saranno effettuate, in occa. 
sione dei (Campionati sociali e se. 
stesi • di sci ; ia località sarà co
mune per entrambe le gite, 

Soc. Alp. 

F.A.LC, 

Pubblicazioni ricevute 
Montnnina •— Numeto. speciale 

per 11 Cinquantenario della Sezio
ne Alpina della Società''* Pietro 
Mlcea » di Biella. Settembre 1958. 
In prima pagina una bella ; foto
grafia e nel testo 11 resoconto del
la Inaugurazione del Rifugio Ro-
sazza, durante la quale vépne con
segnato 11 nuovo gagliardetto del
la Sezione'stessa. 1/ . ; 

Via Disciplini, 8 -
,.^';,. '.^ Mn^ANp:;,,/ - ̂ p 

VITA SOCIALE '— La sera dèl
l'll dicembre li socio- Graziano 
Pastori • ha piacevolmente intrat-
tenuto-in- sede- i l non folto • pub-
bllétì'di :gocl.^ed-'amier,'*con prole' 
ilotìi"'ai /toa'lftùttlértìk iéée "M 
scàltlssinie ; .;a!apcisitlv.e:,: à., kcolorl/ 
ravvlvahdo ta' serata con là jdlzSo-
h4'''dT'"alcjÌTSe 'sue poeslé.'.ln ! verna-' 
coÌo;''s'eihJ)r5'" mi(Jlto,''a'p'prézzaté ed 
applaudite. ' , 

ATTIVITÀ' INVERNALE — In 
attesa, della gita di tae anno, mol
t i , nostri soci ,Si sono , esercitati 
sugli affollati campi, di : neve . di 
Cervinia,: di 'Mera, dei Plani di 
Bobbio e di' altre note località. 
Specialmente attivi alcuni giovani 
discesisti che intendono cimentar
si in prossime ga,re.. , 

Domenica 18 gennaio: Gita a 
Pila, incantevole località della 
Valle d'Aosta non ancora a tu^tl 
nota. Si iniziano cosi le partenze 
« garibaldine J . Da Porta Roma
na (prima partenza) ore 4.30, da 
P. Duomo ore 4.50, dà P. Firenze 
(ultima partenza) óre 5 con altre 
fermate Intermedie. Quote viag
gio;. L. 1.300 soci; L. 1.500 non 
soci.' Prenotazioni in sede le sere 
di martedì e giovedì, oppure pres
so 1 direttori'; Marubbl'd'. 281.535) 
e Mazzoni (t. 567.369). • . 

E' allo studio una Settimana 
sciistica in località e data da de
stinarsi (probabilmente in. feb
bràio). Non appena possibile 1 so
ci saranno informati sui dettagli. 

Lotti — Dopo la grave disgra
zia alpinistica, ormai lontana nel 
tempo, che ha stroncato le ' gio
vani vite di Castelli e Sgarbi (le 
spoglie mortali del quali doveva-

clpando in numero notevole alla 
visita della Gallerìa Borghese, e 
alle due visite compiute nei Mu. 
sei 'Vaticani. . 

La Associazione Internazionale 
YMCA ha chiamato 11 ncistro Pre. 
sidenté Federico. Tosti a far parte 
della Commissione Cadetti, affi, 
dandogli l'incarno di organizzare 
gite per l -ragazzi iscritti all'asso, 
dazione stessa. Dopo la proiezione 
di un film di montagna dell'Ente 
Nazionale Austriaco per il Tu
rismo, il.nostro Presidente ha In. 
trattenuto 1 ragazzi con una piana 
conversazione' che aveva per tema : 
« Come e perchè si va in mon. 
tagna », durante la quale, sono 
stati mostrati at giovani oggetti 
di equipaggiamento e gli iittrezzl 
più comuni .all'Alpinista, iilu. 
strandone l'uso.. ,„ 
• Sabato 28 in una successiva rlu. 
nione.dopo la. proiezione di fllms 
offerti ailcora dall'Ente Austriaco, 
si è conversato sull'uso dello sci 
è'•sUt':priml rudimenti di questo' 
,pl.tów(jile; esercizio.' ,;,, , , i'j) 'h'r,,", 
:! ti'-Istifiito • Làniaro del ' Cavalieri 
'del 'Lavorò, "che"" àSsisVe' ili oi'lanr 
idi'-'caidiiU sul lavoro;'-'h'a rivolto' 
llivl«d''-al nostro" "PreSitìBUte" eér 
affidargli, la direzione di gjte in 
mò'nta,gna alle quali prenderanno 
pai-te .allievi dell'Istituto stesso. 
I consiglieri hanno accettato di 
.CQllàboràrei'Dorrienlca 14, partiti 
per compiere, la prinaa escursione 
sui Carceoianl, a causa della plog. 
già torrenziale, si" è modificato 11 
programma dirottando per Su. 
biaco, dove : sono stati •risltatl e 
illustrati gli antichi Interessan
tissimi convènti fondati, da 5.. Bei 
nedetto a da S.. Scolastica. 

L'Accantonamento sciistico del
l'Epifania che si terrà a Scanno 
'ha raccolto-70,adesioni: 11 «com
pleto T> del posti disponibili. 

Le Iscrizioni all'Accantonamen
to sciistico di febbraio-marzo al 
Sestriere, : pervengono cOn ritmo 
soddisfacente; La Jnetà ;deH posti 
del 'primi'due turni è già stata 
coperta.,, i r ' ? , 
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